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L A Chiefa Cattedrale di Lecce fondata , per 
quanto narrali , dall’ Apoftolo delle Genti 
con 1’ ordinazione, che in quella ei fece 
del Vefcovo Oronzio, fin dalla fua primi- 
tiva antichiflìma origine nort riconobbe al- • 
tra difciplina , fe non quella, di efier governata dal 
configlio del Vefcovo, e del Presbiterio; e non vi- 
de altra Ecclefiafìica Gerarchia , fe non la pura , 
e lèmplrciflìma di.Vefcovi, Preti Diaconi , e di 
altri Ufriziali minori : E febbene nella fine del 

0 i • 

decimoquinto fecolo vi fi foire introdotto 'non per 
fondazione , ed erezione in titolo , non per iftitu- 
aione di beneficj , e di prebende ; ma per uno fpi- 
rito di van ; tà, e di debolezza- 1’ órdine de* Preti 
Infigniti , che furon quindi con fomma improprietà. 
Canonici comunemente appellati : Quello nuovo Or- 
dirle però non portò mai la menoma alterazione , 

^ cambiamento alla jpatura , ed indole della ori- 
ginaria (ua polizia : ma i Preti feguitarono con quel 
Canonici a formare il Gonfiglio, ed il Senato del 

. A a Ve- 
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Narrativa 

FATTI. 


(iv) - 

Vefcovo ; ad eleggere co’ medefimi il Vicario Capi- 
tolare , gli Efaminatori , ed i Giudici Sinodali ; e 
con gli ftefli a reggere , e governare lo flato tutto 
ipirituale , e temporale di quella Chiefa . 

Con un tale lodevol fìftema , e con quello vero fpi- 
rito di unione, e di carità fi governò ella per lo 
corfo lunghi Ili mo di tanti fecoli , e fino al mille fet- 
tecento fettanta due : Quando invafati alcuni di 
que’ tali Canonici dall’ orgoglio di elevarli in fu 
de’ Preti Partecipanti , e dall’ avarizia di volere 
appropriare a fe foli gl* impieghi, e 1’ ammiri* ; 
finizione de’ beni di quella Chiefa , fi moflero cén 
finto zelo a ricorrere alla Maeftà del Sovrano; ed 
efpouendo , che in quella Cattedrale vi era una 
continua confufione , ed uno fconvolgimento perpe- 
tuo di cofe per 1’ intrufione abufiva in voler vota- 
re i Preti ' Partecipanti in tutti gli atti onorifici , e . 
borfali ; domandarono la grazia accordata a’ Cano- 
nici di Terlizzi , di Ruvo, e di Molfetta : Cioè , 
che anche in Lecce i foli Canonici formaflero il 
Capitolo della Cattedrale, ed il Senato del Vefcovo 
didimamente da’ detti Preti Partecipanti 1 (i) . 

Fu rimefiò un tal ricorfo con Reai Carta degli otto 
Ottobre dello fteffo anno per la Reai Secreteria del 
Difpaccio Ecclefiaftico al Vefcovo di Lecce , per- 
chè intefo chiunque conveniva , avefle informato, 

. * • ! • •■■eri-' 



fiT F. re* Coffe della Relazione del Vefcovo 
fecondo volume Diligenze pratticate in feguito di 


varj difpacci &c. 


e riferito (i).. Fidò il Vefcovo il difimpegno d* ua 
tal ricorfo al Vicario fuo Generale ; ma colui f 
che. era fiato il fabbro, e l’autore del palio da- 
to da’ Canonici ricorrenti, e che avea accefo, e lòf- 
fiato il fuoco ne* loro cuori per privata vendet- ' 
ta contro de' Preti, non tralafcìò 1 * opportunità di 
valerli d’ un occafione così propizia per fare anda- 
Te innanzi una novità cotanto fconcia , e moftruo- 
fa: ficchè avendo in prima perfuafo il Vefcovo a 
non doverli fentire i Preti Partecipanti , per non 
fufeitare riffe , e contenzioni , come ei diceva ; fi 
fece quindi da fe folo apertamente in campo a com* 
porre una fanguinofa,e crudeliffima Relazione , nella 
quale, che non difs’ egli ? 

lUpprefentò effer troppo notoria la fufliftenza degli 
fcandalofi difordini efpofti. Riferì, che mai lènza ftre- 
pito non trattava!! alcuno affare nelle Capitolari adu- 
nanze per le tumultuofe contefe, che fufeitavanfi da* 

. Preti Partecipanti . Diffe , che gli ftefit avean per- 
duto il rifpetto al Vicario Generale dovuto; che Ì 
Canonici più faggi, e più prudenti non interveni- 
vano in Capitolo , per non cimentare il loro ono- 
re: che fi conferivano benefizj , e legati pii fem- 
pre a perfone le meno idonee, per far valere Io fpi- 
rito di partito , e di fazione de’ Preti Partecipan- 
ti , i quali fono cinquantafei , quando i Canonici 
fono ventinove foltanto. E finalmente fianco per ' 
non trovare eipreifìoni da più malignare quei po. 

•A3. ve- 



(1) Eod. fol. v&ì. a. 


Digitized by Google 


( H')) 



4»eri Preti , terminò quell* infiammata , ed amara in* 
vettiva con la conchiufìone la più al'pra , ed *efa* 
Serbata , dicendo : „ Non efier meraviglia aver luo* 

„ go tanti difordini in un Capitolo» dove han vo*- 
„ ce i Preti , che entrano alla partecipazione t) i* 

;j' gnoranti , o mal coftumati col Polo requifito dell? 
anzianità (i). 

Fattali firmare dal Vefcovo quella livida , e bilia* 

*fa relazione , e trafmefiala alla fordina nella Reai 
Secreteria di Stato del Difpaccio Ecclefiaftico ' y 
fu per Sovrano comando rimetta alla Reai Ca- 
mera di Santa Chiara, affinchè , intefo chiunque cori 
veniva y ' avejfe riferito col fuo parere . La Reai Ca- 
mera intefe le parti ; ma credè intieramente a quan- 
to appariva efierfi detto nel nome di quel- vecchio, 1 
cd illuftre Prelato : ed avendo per certo , che la 
Chiefa di Lecce per F infolenza de’ Preti era dive- 
nuta un collegio di feoftumati; e che per una poli- 
zia generale i foli Canonici dovevano in tutte le 
Chiefe formare il Senato del Vefcovo , non efitò 
punto a configliare la Maeftà del Sovrano r che 
quella Chiefa meritava riforma , e che fi dovefle 
perciò fovranamente ordinare (i) : * - . • i 

Che i foli Canonici dovefiero rapprefentare il Capito* 

’* / * . - * * f , 'lo 


” (ij' Fot 133. eod. voi. •• *" * m ì ' - - -•* *' H 

'' (a) F0I.60, Atti correnti ad iftanza del Procu- 

ratore -de* Preti partecipanti , * fuori Mafia della ,, 
Cattedrale di Lecce &c, 


( yro ) 


lo delia Cattredale , ed i Preti Partecipanti ripa* 
parli come loro in fervi enti . 

Che reiezione del Vicario Capitolare, e di ogni al- 
tro Uifiziale, ficcome pure il diritto di aggrazia- 
re i Partecipanti , ed i Canonici, appartenente a* Ca- 
nonici ideili. 

Che ne’ ioli atti borfali , e nell’ incremento , e decre- 
mento delle diftribuzioni quotidiane , dovettero al- 
trettanti Partecipanti aver voto, per quanti Canoni- 
ci intervenittero nel Congrego Capitolare. 

E finalmente , che per V amminiftrazione della maf- 
' fa comune , fi dovettero da tanti Preti , quanti Ca- 
nonici eliggere un Procuratore, un Depofitario, ed 

un Razionale . » 

• • • 

Quella confulta della Reai Camera , fu interamen. 
te , ed in tutte le parti approvata dalla Mae 
Rk Sua, e con Reai Carta de’ 12. Febrajo 1774- 
l^e fu incaricata L’. efecuzione alla Regia Udien- 
za Provinciale di Lecce. E’ da figurarli la defola- 
$ione,, nella quale caddero i Preti Partecipanti , nell* 
udire una tal rifoluzione . Non difpiacque ad ef- 
fi già di vederli privati de’ loro onori, e delle lo- 
ro prerogative : Nè di vederli riputati Infervien- 
ti *di quegl’ iftefiì, de quali erano fiati fino a quel 
tempo uguali. Erano troppo effi iftrutti dalle legr 
,gi. del fanto Evangelio , per non prezzare le pom- 
pe , e le vanità del fecolo , e per pregiarli di ette- 
ire riputati gli ultimi , ed 1 minimi di tutti’ gli al- 
tri. Quello, che afflitte i, loco cuori, .e che refe il 
lor dolore acerbiffimo, ed, insanabile ^ -fu di veder- 
li cosi maJaQttttQ delineati 4 . e dipinti innanzi ali’ 

A 4 . 


I V» 


( viti > 


» f 

augufto Trono del lor Monarca , e Signore 4 ; e 
di ° vedere la di lor Chiefa riveftita anche* el- 
la alla moda , e deviata da quella fua purità 
ed antico candore, col quale erari cuftodita per tan- 
ti fecoli . . . 

Si aggiunfc , che i Canonici infolentiti per la vitto- . 
ria ottenuta , e non ritrovando , chi ponel'se pili 
freno alla di loro fmoderata ambizione, cominciaro- 
no non folo a malmenare, ed a fare fcempio di quei 
Preti Partecipanti, già loro Infervienti : nra credenr 
doli etti foli i (ignori , e padroni afsoluti delle có- 
fe tutte divine, ed umane , con un difpotifmo all* 
orientale , fi avventarono fui danaro della inaf- 
fa comune , e fu quello della Catta chiamata de- 
gli orfanaggi, e degli utenfiii facri di alcuni alta- 
ri (i): fi pofero ad accordare, ed a levar punti a chi- 
lor pareva, c piaceva (a); ad aggremiare, ed a ribut- 
tare dalla partecipazione fecondo lor veniva il ca- 
priccio, e Tumore; ed a crear altri impieghi , ed 
altri uffizj non ancora intefi , o veduti in quella 

Chiefa (3) . . - 

Or tante novità, tanti abufi non potendoli piu lot- 
frire da’ Preti Partecipanti , fi mofsero finalmen- 
te a portare le loro fuppliche alla Maefta del Re, 
domandando non folo, che fi emendafsero tutti i 



(,) Fol. 18, 98, 99, 100. v.t. 

. (1) Fol. 16 96, 153» * 5 + v - *• 

(3) Fol. 17 18 io8 M- «° 4 » *«* •f aL aaa - 

v. a* 
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difordini , e che fi punifsero tutti gli attentati coro* 

meffi • ma rinnovando la canfa principale doman- 
darono eziandio dalla fin Paterna Reai Clemenza , 
che quella nuovamente fi rivedesse , e fi elaimnal- 
fe con una maggior dilucidazione di fatto , e c 
una più ponderata cognizione de loro diritti . Fat- 
to , e diritti, che non potè aver prefente la Reai 
Camera di Santa Chiara, allora quando diede il fuo 
parere; giacché non ebbe altro fono 1 fuoi occhl, 
che la (ola relazione del Vefcovo , la quale fu fat- 
ta dal Vicario fuo Generale, che non ebbe altro 
intendimento , che di proposito calunniare i Pre- 
ti nel fatto, ed occultare i diritti , che ad effi na- 
fcevano dalla vera cognizione, ed intelligenza dell 
indole, e qualità della lor Cniefa . I 

A quelle rifpettofe preghiere de 1 Preti , fi uni anche 
il ricoriò de* Cittadini di Lecce (x) legittimi, ed 
originar) Padroni per fondazione , e continuata re- 
parazione , e mantenimento di quella Chiefa (-), 
domandando non alterarli il governo , la polizia, 
e r antica difciplina della medefima in di lor pre- 
giudizio implorando efprellamente te Regia prore, 
lione , acciò contro gli attentati de Canonici re- 
fìaffero illefe le di loro ragioni . 



(,) fai. ii. v. ». Reali Difpacci a fupplica de’ 
Canonici , e Preti partecipanti Src. 

(!) Fol. n. ad Si. fai J3 14 > M 
% io & 
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Quefte cofe efpofle con quell’ enfafi , ed energia con 
li? quali foglionfi elporre quelite cofe tutte , che 
vengon dal cuore , penetrarono talmente 1* animo 
dementiamo del Re N. S., che non folo con fuoì 
Reali Difpacci de’7* e 14. Maggio deH’anno 1774. (1) 
fi compiacque ordinare che la Reai Camera di 
nu-ovo informaffe fu tal pendenza ; ma quindi con 
due altri difpacci de’ 22. Gennajo (2), e de’ 13. 
Maggio 1780. (3) ordinò alla Regia Udienza Pro- 
vinciale di Lecce di prendere diligente informo non 
meno sugli attentati commeflì da’ Canonici , che 
fulle cofe attenenti alla Caufa principale , sulla 
quale dov.ea la Reai Camera dar nuovamente il fuo 


parere « 

In villa di tali Sovrani ‘Reali .ordini , ne fu fubito 
dalla Regia » Udienza commeffo il difimpe^no al ^ 
Caporuota D Saverio Grifi . Quello diligente , ed ' 
efatto Minilira innanzi d’ imprendere il fuo lavo- 
ro , pensò di lènti re il Vefcovo : ma come colui 
con una rifpolla . fpartana.. le ne tp^e di mezzo: 
dicendo : che non convenivi ad efjo dì fare in quejli 
vertenza veruna altra Qjvtf dalla prima difforme (4); 
pensò di. pacare a fentire i Canonici ed i Preti Par- 
tecipanti, ed avendo sù de’ fogli rifpettivamènte e- 
fib iti finalizzato le còntroverfie , fi fece tìnaf- 


men- 


' ( 1 ) Hai. 41 & 44 àtei correnti ad iflanza &c. 
(2) Fol. 2 vai !.. 

- h )~ **!• . 3 al vo1 - . c ¥' * 

(4) Fol 5 1 , èy 53 eod. voi . ^ t i 


x • 


(»*'■ 



mente con fomma avvedutezza a prendere 1 ordinata 

informazione.- • ■ *■*' j - *' '* * •' 

Tre erano gli articoli , che doveanfi con 1 informazio- 
ne dilucidare j cioè le mai i- Bf#t 4 avean recato 
difturbi • , e diflenfiont ne’ congrefli Capitolari , fo* 
mentando fpirito di partito , e perdendo $ rifpett» 
à f Canonici, ed al Vicario Generale . Se fi erano 
eifi intrufi per violenza* , e da loro in detti con- 
greflì, o le per antica non mai interrotta Confuetuv 
dine, e per l’indole, natura , e cofiituzione della 
]or Chielà avean Tempre votato in tutti gli atti 
Capitolari » : E finalmente* fe erai^ veri gli at> 
tentati commeflì da’ -Canonici contro - la forma de- 
gli ultimi 'Reali ftabilimenti . Tutti e tre quelli 
punti furono- con lemma evidenza , e precitìone ve- 
riffiLti^ e con fomma proprietà, e nitidezza efpofii 
in' una* relazione di elfa Regia Udienza trafmeflu 
nella Reale Secreteria del Difpaccio Ecclefiaftico ( i > 
Quella Relazione inlieme con gli atti è fiata poi con 
' altra Reai Carta rimetta alla Reai Camera di S. Chia- 
ra, acciò nel nuovo efame, che far dee della Caufa* 
abbia tuttoprefente, ritrovandoli Tonfine con Reai Car- 
ta de’i 3 Aprile di quell'anno, che dalle il fucr parere 
noti meno filila caula principale , che foftengono li 
Preti Partecipanti con que r Canonici , che Tulle 
dedotte controvenzionl da coftoro pratticate ad 0»“'' 
ta degli ftabilimenti del 1774 foL • . c 

In quello efame adunque , dovendo la Reai Camera 

‘ •* * aver 


(i) FoL atti correnti ad ifianza òcc. 


( x*h 


aver prefente I* informazione prefa dal Caporuot* 
Grifi ; i elli medelìma , bafta che vi rivolga per 
un momento Io fguardo , limpidamente vedrà y che 
i Preti Partecipanti in tatti gH affari Capitolari tan- 
to di preeminenza , quanto borsali del Capitolo , 
ne’ quali Jian Tempre votato > non han fatto mai in- 
folenze , e rumori , non lian mai recato efifturbo a* 
Canonici , né mai perduto il rifpetto t ad alcuno , e 
Specialmente al Vicario Generale , che ex officia 
prefìede alle congreghe Capitolari : ma fiondo fem- 
ore con raffinazione , armonia , e concordia > veni- 
va conchiufo ciò che fi credeva profittevole per la 
Chiefa (i) . Vedrà , che i Preti Partecipanti fo- 
no flati Tempre favj , morigerati , e religiofi , 
generalmente aferitti alla Congregazione de' j 
.Miffionarj di quella Città , e mol 
tara dell' anime , ed alla direzione di mol 
e Monifterj della lor Patria (2). Così depongono tre 
CanoniciiflefR efaminati nell' informazione (3) ; cosi 
attefta TArchivifta del Capitolo, per averlo rilevato 
dal libro delle conci ufioni (4), e così depone il Can- 
tore della Cattedrale (5^ , oitre tanti altri degniti- 
mi teftimonj efaminati, , ' . 

Ma 


rw : 


(1) FoL 109. atti correnti & ^ 94. v. t* 
(1) FoL pi & 93. ad 117. v. a. 

(3) FoL 15 & 33 v. 2. 

(4) Fui. 94 v. 1. 

(5) JW. i*4 <od ' : .. 
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Ma vedr'a inoltre la Reai Camera , che non i Preti 
fi fono intruft abufivamente a votare in tutti gli 
atti Capitolari : ma che Tempre , ed in tutti i tem- 
pi , come principali individui del Capitolo della 
Cattedrale, e per l’indole, e natura della lor Chie- 
fa hanno unitamente co’ Canonici formato il Confi- 
glio , ed il fenato del Yefcovo (i) : E vedrà fin 
dal 1552. ( dal qual tempo' fi cominciano ad avere 
i monumenti , e le memorie fcritte di quella Chie- 
fa (2) ) che indiftintamente i Preti Partecipanti , 
con i Canonici eleggevano , ed erano eletti agl’im- 
pieghi di Vicario Capitolare (3), di Efaminatori , e 
di Giudici Sinodali (4) , di Convifitatori del Ve- 
fcovo , e di Affittenti a’ Sinodi Diocefani,e Provin. 
ciali (5) . 

La Relazione adunque , che formò quel Vicario Ge- 
nerale , fi vede apertkfimamente , che fu fatta 
per attio , e per livore , e per allcttare , e fé- 
durre que’ pochi Canonici ricorrenti amatori di «e- 
-vità : e perciò invernò di fuo capo tante favole;, 
e tante imaginazioni di fua propria fàntafia com- 
pofe : ora però che le colè fi fono dilucidate , 
e che tutti i fatti fi fono polli nel di loro vero 

: lume 




p. a. 



W 

• . * i * * 



Fot . 59 ad 6 % , 67 » $8 1 70 , 73 ad 8, 

1 • • * * * 

• '*••*.* * • l 

Fol. 27 atti correnti • 

Fol. 75 ad 83 v. a. 

Fol 7+ , 75 , v. a. 

Fol. 73, & 7+, v. »• 


( XIV ) 


! 



Opposizioni , 
che fanno i 
Canonici. 


i 


Punti, che s* 

IMPRENDONO A 
DIMOSTRARE A 

fro db’ Preti* 


lume ed afpetto j par che dovettero murar faccia 
le cofe ,(• e ritornarli a quell’ antico primiero flato , 
in cui fi è vittuto per tanti Secoli. Ma come i Ca* 
nonici vedendoli (mentiti ne’ fatti , fon ricorfi al di- 
ritto, e credono, che la confuetudine antichiilima della 
Chiefa di Lecce, di votare (Partecipanti in tutti gli 
atti capitolari , fia apertamente contraria alla Di- 
fciplina della Chiefa, alla chiara dilpoiìzione de’ Ca- 
noni, ed all’ iftefla intrinleca Ragione, la quale det- 
ta , come eilì dicono , che i foli Canonici debban 
formare il Senato del Velcovo , dovendoli riputare 
i Partecipanti di lorodemplicifiìmi fermenti : Per- 
ciò fi è penlàto, di formare la prefente fcrittura, nella 
quale fi cercherà con la maffima brevità dimoftra- 
te : che lecondo la vera difciplina della Chiela il 
Senato, ed il Confìglin del Vefcnvo è flato lèmpre 
'formato dal Presbiterio : Che in quelle Chiefe, dove 
cominciarono i Canonici , e non più i Preti a for- 
mare il Senato del Vefcovo , addivenne non per 
difpofizione di qualche Canone , o per altro Eccle- 
fiafiico ftabilimento ; ma per la legge particola- 
re appofta, o nella fondazione delle Chiefe, o nell* 
erezione de’beneficj , e delle prebende annette a’Cano- 
nicati : E che quella legge ,o condizione particolare 
non fi pQfia per armento prefumere ; ma fi debba ni- 
tidamente , e con evidenza provare per mezzo dell’ 
ifietta fondazione, ed erezione ; giacché, ove una 
tal pruova , o manchi , o fia dubbiofa , riprende ri 
fuo luogo 1* antica difcqflina , ed il diritto innato 
de’ Preti . , '■ J 

Attodati quelli principj fi patterà colla medefima bre- 

• '■* vjtà,. 


(xvjr. 


vità , e eoa l’ajuto di irrefragabili documenti, a far 
vedere : che la Chieia Cattedrale di Lecce fia di fua 
natura Patrimoniale, recettizia, ed innumerata, e di pa- ~ * 

dronato de naturali del luogo : Che i preteli Cano- 
nici di ella Chiefa non hanno nè fondazione , nè ti- 
tolo , ne beneiicio , nè prebenda Canonicale : E fi- * 

talmente , che quando anche 1* averterò , e follerò 
veri Canonici , fecondo la nuova difciplina introdot- 
ta ; pure dovrebbero (lare alla confuetudine della Chie- 
fe , non ripugnando in ragion •canonica , che anche 
in quelle Chiefe , ove vi lono i veri Canonici , pof- 
fano i Preti infieme con erti formare il Senato, 
ed il Cordiglio del Vefcovo , e votare in tutti gii 
atti Capitolari. » 

Non vi ha chi fìa per poco informato , ed iftrutto c, 

dell’ ìftoria della noftra Crifliana Religione, il quale CHE c Krftwrk * 
non làppia , che ertendofi per mezzo della predica - La V fra Da- 
zione del Sacrofanto Evangelio cominciato a forma- rL INA . p* 
re nel mondo le unioni de' fedeli , *che chiamaronfi SONO , r 
Chiefe , quelle Chiefe non riconobbero altra Ec- glieri 
clefiaftica Gerarchia, fe non quella pura, e fempli- 
ciffima di Vefcovi, Preti, Diaconi, e di altri ufiì- 
ziali minori (i) . Quelli tutti componevano un foi 
corpo, di cui il Vefcovo ne era V Ifpettore , ed il 
capo; e gli altri Miniftri più , o meno principali, 
ne erano le membra , e formavano il Configlio, e 

Sc- 



(i) Du*ren. de Mini fi, ecolefiaft. I ih, i, cap 14 . 
Merino de* or dini è, éxcrcìt. 14 . cap, 1 . Bingham, 
origin. EcclefiaJÌ, lib. 3, cap, 1, $. u . . ' 
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• • * 

Senato del Vefcovo, per governare con unione la 
Chiei'a (i) . A quefto corpo fu per iftituzione di- 
vina cammello 1* ufo delle chiavi , e 1* efercizio del- 
la Giurifiizione fpirituale , che divina miflìone fu 
comunemente appellata : E febbene i Veicovi fof- 
fero flati riputati Il'pettori , e capi di quefto corpo, 
c di quefti Miniftri ; nulla però di manco , ficcome 
ii valevano indifpenfabilmente di erti nel minifte- 
ro,ed efcrcizio delie cofe facre , e l'pirituali ; cosi 
niente rifolvevano mai fenza la* di loro intelli- 
genza, e eonfentimento : Tanto vero, che molti per- 
ciò portarono opinione, che il governo delle Chiefe, 
foise flato puro , e femplice Ariftocratico, non ripu- 
tando i Vefcovi di maggior potere ed eminenza de* 
Preti : Ma quefto errore fu confutato dall’ incom- •' 
parabile Ugone Grozio (z) e rimafe riio luto dal 
famofo Pietro de Marca (3) con quella diftinzione 
tratta dall’autorità de’ più profondi Teologi, cioè, 
-.che il Governo Monarchico della Ghiefa veniva tem- 
perato daU’Ariftocratico, o fia dal Conlìglio del Pre- 
sbiterio ; juxta rcceptum ab omnibus Theologis axio* 
ma flatus E cele fise eft Monarchicus , ab Ariftocra- 
tico temperatus . 

I Preti adunque fecondo la vera difciplina della Chie- 
fa fono' i Conliglieri nati del Velcovo, e formano 
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(1) Bingh. Uh. 2. cap. 19. §. 7. 

(2) De imper . fumm. poteft. cap. 11. n. 5. 

(4) De diferim. laicor. & Clericor. , & de form. 
Regi min a Chrift . infoit. cap . 3. §. 4. 
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il di lui Senato, come dicevano San Bafìlio (i) San 
Cijfriano (2) e San Girolamo (3) : & nos habemuo 
fenatum nojlrum , ccetum Presbyterorum (4) . Elfi, co - 
me membra di quefto corpo, efercitavano ciafchedu- 
no il riipettivo Tuo miniftero; ed egli come capo 
di quefto medefimo corpo, e come fpecialmente in- 
caricato, fecondo dice San Paolo (5) ad fcrvan- 
dam unitatem fpiritus in vìnculo pacis , ne diriggeva 
con regolata fimmetria, e proporzione le azioni, e 
le mode.: Sicché non potrà porli in difputa , 
che fecondo la vera dottrina comunicata da Ge- 
sù Crifto a’ fuoi Apolidi , e dagli Apoftoli a* 
Sacri Miniftri lor fucceflòri , i Preti, ed \ Diaconi 
eran quelli , che formavano il Capitolo della Chie- 
fa , ed il Senato del Vefcovo : effi con lui interve- 
nivano ne’ giudizj , . ed aftiftevan con lui ne* Con- 
ci lj Diocefani , Provinciali , ed anche Ecumenici . 
Col medefimo avean parte nelle follecitudini tutte 
paftorali , e nel governo fpirituale , e temporale del- 
le lor Chiele: e tutti infieme col Vefcovo rappre- 
fèntavano l’Impero Sacro , foftenevano il Trono 
Apoftolico, e formavano la Famiglia Sacerdotale: 
Onde fu , che San Girolamo , fimboleggiandoli a’ fi- 
, , B figliuo- 



(1) Epifl. 28. e 319. 

, f ‘ (4) EpifioU 5. & io* lib. li 

(3) In cap . 3. lfaia . 

(4) De antiq, jur. presbyU in regcnd. Ecclef cap „ 

7. & 9. 

(s) Ad Ephef. 4. '■ 
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gliuoli, € difcendenti di Arcane, diflìe di loro* 
Qtiod Aaròn & jìlios cjus , hoc Epifcopum & Prcsby- 
ter os effe noveri mus . Unus Dominu* . Unum Tem» 
plum. Unum Jit etiam Minifierhim . 

Io non niego , che quefta Difciplina fi {andò con I* 
andar del tempo anche ella a cambiare : e che fi 
cominciarono a fentire nell’ Ordine Sacerdotale quel- 
le diftinzioni di Preti , e di Canonici * Prima ogni 
tcclefiaftico , o Prete , o Diacono , o qualunque al- 
tro Miniftro fi folle , era Canonico , perchè dovea 
indifpenfabilmente edere afcritto .al Canone , ed al- 
fe matricola della fua Chicfa , nella quale fervir 
dovea , e dalla quale dovea ricevere il Aio rifpetti- 
vo mantenimento . Non fi -era penfato mai , di fepa- 
rare il Miniftero dall’Ordine., nè fi erano ancora in- 
trodotte quelle ordinazioni in vacuum , come s’ in- 
trodulfer dappoi contro tanti divieti di tutri i Cano- 
ni ; e di tutti i Concilj . Con l’andar del tempo 
adunque fi cominciò a fentire , come fi è detto , la 
prima volta la Gerarchia de Canonici diftinta da 
quella degli altfi Ecclefiaftici : Gerarchia, la quale 
fi andò quindi maggiormente ampliando , quando s* 
In trodulTero x Propofiti , i Decani , e gli Abati ; e 
t! reiè oltre modo {terminata , e prodigiofa allora , 

; , che con 

nome fcenico ffPtrfonatl, ò TTiSò màrcherati^ furo- 
no comunemente chiamate. 

Innanzi però di entrate ad efaminare il cambiamento, 
che portò, al l’antica difciplina f introduzione di que- 
lla nuova Gerarchia , detta poi di Canonici , non 

ferì fuor di propofito 1* andare qui leggermente in- 

v * da- 
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dagando , come quefti forgeflfero , come fi dilatafle- 
ro, e come quindi cambiando Iftituto , fi ftabililTe- 
ro in quella forma , in cui oggi fi veggono : po- 
tendo una tal ricerca non folo moltiflimo giova- 
mento arrecare a quelle cofe tutte , che dovranno 
eli rii in apprefio : ma fervendo ancora per renderci 
molto più brevi , e più precifi , per non edere obli- 
gati a ripetere più volte gli fteflì principj . 

Data da Coftantino la pace alla Ghiefa , e divenuta 
capace di acquiftare , e di pofledere , e refi perciò 
i Tuoi Miniftri ricchi, e doviziofi ; cominciò a man- 
care in efiì quel fuoco; e quell’ ardore, che accen- 
deva in prima i loro cuori nell’ efercizio del Mini- 
fiero Sacro , e Spirituale .** Onde penfàrono alcuni 
Vefcovi per dar riparo a tanto difordine, lodevoli^ 
lima cofa fare, di fegregare , e dividere i loro Cle- 
ri da’ tumulti del fecole , ed ergendo Palagi , e 
Magioni per loppiù attaccati alle loro Calè, o ve- 
ramente alle Chfèfie, ivi gli ridufiero ad albergare, 
ed a menare fotto l’ ifteflo tetto , e nella medefima 
menfa una vita comune . Quello iftituto , che na- 
cque da tenui principj , e per la fola pietà di alcu- 
ni Santi Prelati, e del quale ne diede un* imagine 
anche Santo Agoftino , fu poi con infinita cura por- 
tato a fomma perfezione daH’Illuftre San Grode- 
gango Vefcovo di Metz, che diede una certa nwv* 
ma , come poter gli Ecclefiaftici , così in Collegio 
ridotti, menare con regolata ofTervanza di ordine f . * 
un’ cfemplare tenor di vita (i) : Ma fece rapidi , e 

B * • * • ttìe- 



(i) Du-Chefn. hijior. Frane . tom. a. p . ao <?* 
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mcrayigliofi progreifi , e lì dilatò magiormente , e fi 
dilìefe , quando cominciò ad eller favorito , e pro- 
tetto da’ Principi , e fpecialmente da Carlo Ma- 
gno , che con più Capitolari , s’ ingegnò di regolar- 
ne la polizia (i). & 

Or dall’introduzione di quello Ilìituto , nacque ne* 
fecoli luffeguenti nell’ ordine Ecclefìaftico quella tan- 
to decantata diluzione di Ecclefiaftici Canonici, e 
di Ecclefiaftici femplici : poiché coloro , che vive- 
in foci età , ed in Collegio, furono tutti gene- 
ralmente chiamati Canonici; quegli poi, che fecon- 
do 1 antica difciplina , feguitarono a fervire le loro 
Chiefe , albergando ogn uno nella fua Cala , fi dif- 
fero femplicemente Ecclefiaftici ( 2 ) : ma quella di- 
ftinzione non portò mai alcuna alterazione , o cam- 
biamento nel governo Spirituale , e temporale di 
tutte le Chiefe : poiché in quelle Chiefe, nelle quali 
fi vivea fecondo il nuovo Iftituto , fi formava il 
Configlio del Vefcovo da’ fuddetti Canonici : in quel- 
. • k » c ^ e feguitarono P antica difciplina , lo forma- - 
vano i Preti . Altra dunque differenza non vi era , 
fe non quella del puro nome ; poiché i primi fi 
chiamavan Canonici ; ed i fecondi femplicemente 
Preti . Differenza , che nafeeva dal diverfo tenor 
di vita: mentre lìccome i preti, per ritrovarli con- 
tinuamente in mezzo al mondo , erano lempre di- 


va* 



(i) Cap. Aquifg. c. 77. 

Tomas. vet, & nor . Ecclef. difeiph pari» 

Ubs 3. c ap. • Y* - * ' 
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vagaci^ e diftrutti ; così quegli altri, che menava- 
no i loro giorni r inchi ufi , e rifìjetti in Collegio, 
fi diceva , che ordinatamente , e che canonicamente 
yiveano ,(a) . ■ , . j.y- 

Ma non durò lungamente quella vita perfetta , ed 
C Templare de* Canonici, e che dava tanta ammira- 
zione , e venerazione a’ fedeli : poiché quella con? 
oupif cerna , al dire del Muratori, che giuafe fovente 
ad alterare P Ifiituta, benché rìgido de Monaci , feppa 
ancora di/torre j Canonici dal loro ben oprare nel 
fervigio di Dìo , e bene della Chiefa . Si vidde re * 

f nare in ejfi il mal cofiume , ed il vizio . Entrò tra 
)ro circa P undecimo fecolo P intere fife , il lujjfo , ed 
finche la lujjiiria, e divennero peggio de 1 laici : Onde 
lajciarono la loro abitazione derelitta , e fola . In 
tempi fi calamitofi giudicarono bene i Ve f covi permei * 
te re , che i Canonici, vivejfero nelle dii or cafe , ri- 
Jparmiando così non pochi fcandali , che davano agli 
occhi di ogni uno (i) . _ . . ■* * 

Abbandonata^ dunque avendo i Canonici la vita co- Origine db* 
- anune , ed. eflendofi difcioltc quelle foriera Canoni- capitoli del- 
_che, e regolate ; Sembra neceffariiflimo , ed oppor- le Cattedra- 
,tuno, di andare ora brievemente cercando, che co- li, formati da* 
dà mai folle quindi avvenuto di Iotu . Egli è cer- Canonici . 
.tiffimo , che quell’ abbandono , e quello di fri ogl imen- 
eo wm potè Scuramente , per una vertigine ge- 

B 3 ne- 


f, upi in. ■ «■■■— inwi mmr\ « ■ ■■ — — ^ 

- - 4 * ' 1 . j 

' (i) Capti. Aquifg . ann. 789.' c. 7*. 75. concil 

• Turonens.„am, 813. can. 43. 

. (a) Tom. 3. difser'taz, 53. * 
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itetele $ efeguirfi da tutte le perfone, in un mede» 
fimo punto y ed in tutti i luoghi . ' Il buon fenfd - 
ferfcade ad ogni uno , che cominci afferò in ciafcun 
Collegio i più difcoli, ed i più viziofi ad effere i 
girimi ad ufcirne e dopo mano mano gli altri : ’ 
ma non perciò è da credere , che non rimaneffe in 
ciafcuna Cafa qualche porzione di Canonici o più 
fàggi y o più vecchi , o più coftumati , che avellere 
continuato- ad aver col Vefcovo il governo Spiri- 
tuale , e temporale delle lor Chiefe - Or quelli po* 
chi fimm quelli poi , de’ quali ne formarono i Ve- 
ìcovi i loro Senati, e tra’ quali divifero le rendite 
delle Chiele in tante porzioni , che con V antico 
nome le continuarono a chiamar Prebende . Non 
aveano di che dolerli coloro , che volontariamente fi 
erano dipartiti da lùddetti Collegi t per menare 
una vita tutta fecolarefcà j. e profana , fe*fi vidde- 
to fpogliatt dei Sacro Miniftero , e fe fi viddero 
efcluli dal partaggio, che fi era fatto tra quelli fo- 
li delle rendite delle Chiefe . Già da che fi erano * 
ièparati , e divifi da’ lor compagni r tacitamente 
aveano intefo rinunziare ad ogni diritto t Onde con- 
tenti fedo di quelle efenzioni , che per privilegio 
de* - Principi godevano nello fiato , non più curarono 
quel Miniftero y che flava annetto all’ Ordine di cia- 
fcheduno , nè più prezzarono il diritto di percepite 
*qùe’ lucri t che dipendevano dal Minifiero . 

Ed ecco come nelle Chiefe Cattedrali fi trasferì nella 
Gerarchia de’ Canonici non fola tutto il potere del 
Sacro Miniftero r ma benanche il diritto anneffo , e 
dipendente dal Miniftero di -percepire le rendite ec- 

’ - /de- 
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clefiaftiche in virtù d' una Canonica librazione : e 
così fu divifo il Minii'tero dall' Ordine , e cosi i 
foli Canonici cominciarono efclufivamente a tonnare 
il Contìguo , ed il Senato del Vefcovo . Ad eie io- 
nio di quelle Cattedrali cominciarono poi molti 
Vefcovi , che erano vifluti fecondo 1 antica diUi- 
plina a fegregare anche loro dal Presbiterio un ces- 
to numero di perlone e più degne , e più inerite- 
voli' e provedendole di benelìcj, e di prebende, e 
dando anche a quelle il titolo di Canonici , ne for- 
marono i loro Senati , che Capitoli furono comu- 
nemente chiamati . Altri , che nuove Chiefe edifica- 
rono , imitando l’ iftefia nuova difciphna con tale 
condizione la ereffero , purché in quelle i foli Cano- 
nici dovettero formare il Capitolo : E cosi fi andò 
diftendendo una tal polizia nella maggior parte del- 
le Chiefe Cattedrali del Crittianefimo. 

E«Ii però non infogna tralafciare, di avvertire , che Libertà del- 
quella nuova ufanza, di dovere i foli Canonici forma- LE Chiese nel 
« elcluiì vamen te da’ Preti il Senato del Vefcovo , PO ter segui- 
mi! nacque già per difpofizione Canonica , o per tare quella . 
-iftabilimento conciliare, ma fibbene forte da te , -fi disciplina, che 
fi cominciò ad introdurre infenfibilmente , ed a di- vollero. 
fatare in varj tempi , ed in divertì luoghi, fecondo- 
chè o il bifogno' di alcune Chiefe , o veramente al 
senio , ed il piacere de’Fondatori il richiefe : mentre 
-per quelle Chiefe, che voieano ritenere 1 antica, di- ... . 

.fciplina fecondo l' iftituzione divina , « la dottrina 
degU Apoftoli , non vi fu legge, che lo avelie vie- . 

-tato : anzi furono altamente commendate , ed in s 

'fommo. e fingolar pregi* Sicché la njiova ; . 
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-Idioti pi ina non fu cosà uoiverfale ,' ed eftefa ,.'dhe 
-♦efcftte ingombrato fotto i Tuoi vanni tutte le Chìè- 
vft Cattoliche, ir guifa che tutte aveller cairn* 
biato forma, e fiftema* come pare, che fi perfuadefc 
fero i pfetefi Canonici di Lecce : ma contiauaroft 
& Ibokiifime di efse i Preti , ed il Clero a forma- 
re il Cordiglio , ed il Senato del Vefcovo , ed a 
vivere della raafsa comune:' giacché efsendo il Mi* 
Diftero annefso all* ordine, bordine iflefso era bene- 
ficio , nè vi era d’ uopo di altra fondazione , e di 
altro titolo. -; Vx ***** : • * 

La polizia dunque Ecclefiaftica cominciò ad cfaere Sa 
due fpecie divifa ; poiché in alcune Ghiefe Catte- 
drali il Senato del Vefcovo veniva formato da* - 
(Oanotìici , rimanendo l’ ordine de’ Preti voto di mi- 
ni fterio , e di beneficio: In altre veniva formato 
da’ Preti , che continuarono a ritenere il lor mini- 
fiero , <ed a trarre il lor beneficio, come prima, dal- J 
la mafsa comune: ma quella dìverfità di polizia 
nacque, come fi è detto , non per generale {la* 
bilimento di qualche Canonica determinazione, ma 
per leggi particolari di alcune Chiefe, e perifpecìa- 

* li condizioni appofte nei la fondazione de* beneficj ^ 
è delle prebende erette in titolo di puri Canon i- 
* cari . , 

Quella particolar condizione però di dover nelle Chiefè 
. Cattedrali i Canonici, e non i Preti formare il con- 
fi g] io , ed il Senato del Vefcovo, è una condizione, 
la quale non fi prefume nè fi argomenta ; ma fi 
deve nettamente , e con legittimo documento pro- 
vare . 1 mezzi poi, da fare una tal pruova, fono per 
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- Pentimento di tutti i Canonici o la fondazione par- 
ticolaie della Chiefa di fua natura, e d’ indole nu- 
merata , e beneficiale ; o veramente qualche fta fini- 
mento legittimamente fatto con conlènfo di tutti 
gl’ interefiati , e con permeilo , ed approvazione 
del Sovrano , il quale , commutando le leggi della 
prima fondazione, abbia permeilo, che fu de' beni tem- 
porali di quella Chiefa*, che era fondata recettizia, 
ed innumerata , fe ne erigelTero tanti beneficj Ec- 
clefiaftici , per quante fi volevano numerar le per- : 

fone , che doveano comporne il Capitolo della Cat- 
tedrale a tenore del nuovo fiftema di polizia intro- 
dotto . Senza dunque quefìi requifiti o di pura fon- 
dazione , o di commutazione fatta nella forma le- 
gittima dall’antica difciplina alla nuova , non vi è , 
nè fi può prefumere diritto efcl ulivo de’ Canonie , 
contro, de’ Preti ; ma deve continuare l’antica dìfcf- 
plina di dovere il Presbiterio formare il CapitoUo 
della Cattedrale , ed il Configlio , e Senato del Ve- 
feovo. Nè qualunque atto , o antichiifimo poflefTo , 
o folito , e ultimo flato , o provifta fatta dall’ Or- 
dinario del luogo , o dalla Corte di Roma ancor- 
ché avvalorato di Regio exequatur , pofiorio mai im- 
mutare, o ledere le leggi della prima fondazione di 
una Chiefa , e farla cambiare da Recettizia in be- 
neficiale; poiché efsendo la fondazione delle Chie- ; « 

le annefsa al diritto pubblico, deve efsere inviolabi- 
le , e deve Tempre rimanere intatta , ed illefa nella 
qualità' fua , e nell’ indole, fua originaria, e lativa. 

E’ celebre fu tal propofito . una decretale -del Pon- / 
tefice Innocenzo 111. Nel iato, erano vacate quat- 
tro • * 
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tro prebende Canonicali nella Chielà Cattedrale di 
Afri . Il Vefcovo aveva più volte ammonito quei 
Capitolo , a fare i' «lezione de’ Canonicati vacanti ; 
ma , efsendo fcorfo non iblo il femeftre dal giorno 
della vacanza , ma lunghiifimo altro tempo , ed an- 
che degli anni , pensò conferire egli le prebende., 
credendo, che per quella volta il Capitolo era car 
-dato- dal diritto di eleggere a tenore del Concilio 
terzo di Laterano . I nuovi eletti , dubitando di 
quella loro iftituzione , ne domandarono la confer- 
ma al Metroplitaao , ed i Canonici d’ Àfti , vi die- 
dero il lor confenfo , eccetto tre foli , che non 
vollero concorrerci . Fu portata dunque la quiftione 
ai Pontefice Innocenzo III. , - allegando ogn’ una 
delle parti le fue particolari ragioni . Il Pontefice 
innanzi di dare il iuo giudizio , prendendo la cola 
per lo fuo verfo , volle fapere di che natura fofse 
ella la Chielà di Afli ; ed 'avendo dilucidato , che in 
quella Cattedrale non vi era numero pretìnito di 
^Canonici , nè prebende, e beneficj ecclefiaftici diftin- 
ti, e divifi nella fondazione di quella Chiefa, de- 
finì, che reftafse ferma reiezione de’ quattro Cano- 
nici , come quella, che era ftata conchiufa dall» 
maggior parte degl’ Individui Capitolari : ma non 
già per l’iftituzione fattane dal Vefcovo , e confer- 
mata dal Metropolitano : poiché non efiendo quel- 
la Chiefa numerata e beneficiale a tenore del- 
la nuova difciplina , non poteva aver luogo l’ i- 
flituàfone dell’ Ordinario , ma follmente la con- 
fuetudine fino* a quel tempo in * quella Chielà ^ 
ofservata : Tandem utraquc pars co neo rii ter efi Con- 

M- 
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fefla , rjuod in prosai fa ecehfig. non erant dipinti* 
prebenda , noe Canomeorum nutnerus erat certus . Nos 
jgrtur intelleximus evi dentei' fiatutum Laieranenfis Con- 
cita de beneficii s ultra Jex menjes vatiantibus locum . 
in hoc articolo nul latenus habuijje T & fi forte tiafia- 
nenfis Ecclepa Canomeorum patcretur defethim . unde 
infi it ut io per Archi epifeopum , & Epifcopum fa fa oc* 
capone Condili memorati carere debet rotore firmi- 
tatis . Quia vero totum Capitulum 7 t ribus except is y 
proediétorum receptionem ape fai y nec ab ilhs tri bui 
alìquod razionabile contro ipfos obieéìum e fi oftenfum: 
mandamus quatenus r fi Hafianenfis Ecclefi* fuppetant 
facultatcs , Jecundum epnfuetudincm hafanus obfcrva- 
tam , prediéìos Clericos prò Canonicis faciatis ha - 

bere (i) . . . -, 

Or ecco da qusfta decretale quante cole fi. vanno z 
raccogliere . La Chieia d Atti era già Cattedrale . 

I fuoi Miniftri fi dividevano in prebende le rendi- 
te, e fi facevano chiamar Canonici Il Vefcovo ^ 
ed’ il Metropolitano prefumevano perciò , ed argo- 
mentavano j che la Chieia foise numerata , e bene- 
ficiale e che le provifte fofsero anche in certi 
cafi fòggette a devoluzione in beneiicio dell Ordi- 
nario °Ciò però non ottante , come non cottavi 
delia fondazione , o dello ftatuto particolare , ed i 
Canonici non erano numerati, e le prebende non 

eran diftinte ; non fi ebbe la Cbiefa per beneficia- 
le * 



(x) Capti* e$ parte io. de concejfi prxbcnd. & 
Ecclefi * non vacant. 
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le \ e fi ordinò , che fi continuale a governare (è» 
condo 1' antica Tua confuetudine , e non già fecondo 
la nuova Dlfciplina nelle Cattedrali introdotta . 

Ecco dunque, che non il titolo di Canonici, e di Pro- 
politi , e di Decani ; non la Cappa , ed il rocchet- 
to , e la mozzetta , non la divisone delle rendite 
della Mafia comune : ma ben vero la .fondazio- 
ne , la dotazione , e V erezione in titolo coftitui- 
lce i Canonicati . Con quelli requifiti nitidamen- 
te , e con documenti provati pofiono i Canonica- 
ti di una Cattedrale formare elfi ..foli con diritto 
efclufivo di ogn’ altro, il Senato del Vefcovo :• ma 
(è quelle pruove vengono a mancare ; allora do- 
vranno regolarli fecondo la difciplina antica , e fe- 
condo la confuetudine , che quelle Chiefe avran- 
no collantemente oflervata : . Secundum confueludinem 
ha&enus obfervatam . 

Efiendofi dunque dimoflrato, che fecondo la Divina 
ifiicuzione , il Senato del Vefcovo è fiato Tempre 
formato dal Presbiterio : Che in quelle Chiefe , dove 
lo han formato i Canonici , e non i Preti , fia ad- 
divenuto o per iftabilimento particolare, o per leg- 
ge particolare appofta nella fondazione della Chie- 
fa , o nell’ erezione legittimamente fatta de’ be-' 
nefìcj anneflì a’ Canonicati : e che quella partico- 
lar legge non fi prefu me ; ma fi debbe prova- 
■ re con legittimi , ed irrefragabili documenti ; lem- 
bra efier tempo opportuno di venire- a dimollra- 
re, di che natura fia la Chiefa Cattedrale di 
Lecce, e che fpecie Canonici fìano quelli, che' 
fanno tanto fìrepito , e tanto rumore , per volere 
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effi foli fomarc il Configlio, ed il Senato del Ve- 
(covo in quella Ghkfa : 

♦ * 'N 

La Chie& di Lecce, per quante la memoria degli no>- 
mini , ed i monumenti , e le tradizioni ne fommi- 
nifìrano, è fiata, come tutte le Chiefe de’ primi fe- 
cola recettizia , ed innumerata , cflendo ogni Sacro 
Minifiro aferitto alla matricola , ed alla Tabella 
della medefìma , e ricevendo ogn’ uno fecondo 1’ or- 
dine , ed il Miniftero quella rata , che proporzio- 
natamente gli fpettava dalla mafia comune (i). Non 
conobbe mai adunanza di Chierici , che facefier vi- 
ta comune; ma Tempre tutto il Clero nelle proprie 
cale ha viffuto, fòlo unitamente officiando nella me- 
defrnra -Chiefa . Nè vi fu tra loro diftinto titolo, 
o preemieenza , ma tutto veniva regolato - dall’ Or- 
dine, e dall’ anzianità de* Miniftri . 

Ma non folo la Chiefà di Lecce fu nella fna fon» 
dazione recettizia, ed innumerata, ma fu anche di 
natura patrimoniale, avéndo ogni cittadino il dirit- 
to di eflere a quella afcrkto , e di partecipare de* 
fratti della mafia comune. Da’ documenti delle vi- 
iìte pnelèntate prefio gli atti dell’ informazione pre- 
fa dalla Regia Udienza tutto quello chiaramente 
apparile, dirado * che ogni Ecclelìaftico dummodo 
Jit ori us Lycii , vel fi fuerit Lycienfis , etiamft ali- 
bi ortus fuerk , jus habet partici pandi (2) . 

Oltre poi all’ ctèere la Chie& di Lecce recettizia * ftfc. 

• . . . . . . . * 

nu- 

- \ % 
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(1) Fol. 70., 84. v. a., & lit. A, • 
4 *) FoU 61. v, i. 
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numerata , e patrimoniale, è anche di diritto patro- 
nato di elsa Uniyerfità , e del Clero . Cotta quello 
padronato da’ libri delle concisioni ‘ capitolari del 
1656 al 1660. Cofta dalle conci ufioni *"dell’ Uni ver- 
fità fatte ne’ medcfimi tempi f e cofta da’ libri de’ 
conti de’ pagamenti efìftenti nèll’ Archivio Vefcovile, 
che la Chiefa Cattedrale fia ftata edificata a fpefe 
de’ Cittadini , e del Clero (1). ’ 

A quefti documenti fi unifcono le ifòrizioni , e le 
imprefe , che fi veggono fulla porta maggiore , e 
fu ’1 Campanile (2) ; ma quello, che più di tutto il 
dimoftra , fono i tanti atti di vifite fatte di detta 
Chiefa, e fpecialmente 'in quella del 1509, nella 
quale fi legge , chè il Vefcovo ifon potè principia- 
re la vifità della Cattedrale, fe prima l’Urtiverfita 
di Lecce non eliggéva, r e tton intervenivano a no- 
me di efsa due nobili Cittadini per Convifitatori . 
Lo ftefso fi vede pratticato nella vifita del 15^5 
fatta dal Vefcovo Braccio* Martello ; Così in quella 
fatta nel 1577.- dal Vefcovo Anniblle Cardinal Sa- 
raceno; nell’ altra fatta dii Commifsnrio Apoftolico 
D. Eugenio Sabino nel 158$ e nel!’ altra fatta nel 
1660 dal Vefcovo Scipione Spina (3) ^ - * ** 

La 



f po. In. 206.' 20J. *23. 

3 28. voi. 2, 

\ 

(*) Fok 53. 109. aio. 223. voi *-* |r 

(3) Fol. 56. 68. 225. voi 1. fi leggano gli al- 
tri documenti^ ultimamente rimetti con R. Carta 
nella R. Camera fol. ult . , e pen. lit. A- B. & C. 
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Lj Wlitì, dunque della Chiela di Lecce non folo è quella 
di Recettizia, e di Patrimoniale ; ma di jus padronato 
dell’ Uni verlìtà , e del Clero ; e come tale ella e 
fiata governata tempre , fecondo 1 antica dilciplina, 
dal Vefcovo, e dal fuo Presbiterio; nè per lo corlo 
lunohilfimo di XV. Secoli ha veduto mai la Gerar- 
chia 0 de Canonici; nè mai fino al 1772. ha veduto 
Capitolo numerato diftinto , e diviio da’ Preti (i). lo 
non niego, che fin dal 149* dalla vili ta fatta dal 
Vefcovo di allora Marco Antonio Tolomei li ha, 
che la Chiela di Lecce era comporta da dodeci 
Abati tre de quali aveano anche il nome di Di- 
gnità ’ e da altri Preti , de’ quali non fi defcrive il 
numero (2) : che quefto numero di Abati nel 1 5 5 
era crefciuto fino a diciannove (3) ì Glie nel 1586 e 
icq 6 lotto il Vefcovo Annibaie Cardinal Saraceno 
giunte fino a ventuno. Che lòtto il Vefcovo Luigi 
Pappacoda arrivò a quello di venticinque (4) ; e che 
finalmente nell’ anno 1761 fi accrebbe fino a ven- 
tinove , inclufe le tre Dignità : Ma come quelli 
Abati che poi - furono indiftintamente Canonici 
anche chiamati , follerò flati formati in quella Chie- 
fa quali beneficj écclefiaftici fi follerò . eretti per 
loro, lòtto che titolo follerò fiati el fi iflituiti , non 
fi è mai potuto appurare, nè elfi fteffi lo fanno 

•;« Qpcl- 
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(1) F. no. v. a. 

(2) F. 58. eodcm v. 

(3) F. 84. eodcm voi . 

(4) F. 84. codem . 
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Quello, che fi è faputo di certo, e fi fa di loro fi è, 
che in qualunque tempo, ed in qualunque numero, 
che fono fiati , non hanno mai portato la menoma 
alterazione , o cambiamento al governo ipirituale , 
e temporale di quella Chiela . Nel volume intitolato 
"Vibro primo delle Conclujìoni Capitolari fi legge ; che 
fecondo 1 ’ antico folito tutti i Sacerdoti della Città 
aferitti , cd incardinati innumeratamente alla Chiefa 
Cattedrale inlieme con i Canonici , o fiano Abati , 
coftituivano il Capitolo, e tutti infieme il medefimo 
Corpo formavano , ed indiftintamente co’ Canonici 
il Senato del Vefcovo cofiituivano (i). 

Il Cambiamento , che ricevè la Chiefa Cattedrale di 
Lecce, fù nell’ anno 1601., allora quando non po- 
tendo le rendite della Chiefa fomminifirare la con- 
grua porzione a tutti , participando anche i Chierici 
della mafia commune , in guifa che in alcuni anni, 
fi era veduto giungere la rendita di ogn’ uno alla 
' tenuifiìma , ed infenfibile fomraa di annui docati 
quattro : Onde fi pensò dal Vefcovo Scipione Spina 
col confentimento di tutti i Canonici, e de’ Preti di 
quella Chiefa , di fifiare un certo numero di colo- 
ro , che doveano godere della mafia commune ; e 
^fu condii ufo , che oltre i Canonici dovefiero avere 
la porzione ad eflì ugnale fefiama Itati, e che gli 
’ altri Sacerdoti dovefiero entrare alle porzioni va- 
canti fecondo X anzianità del Sacerdozio di ogn’ uno 
(2) . Que- 

"XL'LSSSl 1 gg 

( 1 ) ' F . 74. eodem v . 

(2) F. 84. eodem v. 
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Quella fu dunque la prima volta , che s’ intefe nume- 
rata la Cnieia di Lecce , e che lì cominciarono a % 
fentire in quella le ordinazioni in vacuum , elTendo 
rimafto tutto il retto del Clero, oltre i Canonici, ed 
i fettantfl Partecipanti, voto di porzione, e lènza 
ricevere rendita, ed emolumento dall’ordine refpet- 
tivo di ogn’ uno . Ma portava così 1* urgenza , ed 
il bifogno di quella Chiefa ; nè lì poteva trovare 
altro eipediente più giufto, per provvedere all’ one- 
fto foftentamento di quel Sacro Miniftero , e per 
falvarlo da quel difprezzo,ed avvilimento, nel quale 
era caduto per la miferia del lucro . 

Quello però , che è degno di feria rifleflìone , lì è d£ 
vedere, come in quella occalìone, nella quale lì trattò, 
di dar nuovo lìftema alla Chiefa di Lecce , non 
avellerò penfato i Canonici, a formare efclulìvamen- 
te etti foli il Capitolo della Cattedrale , ed il Se- 
nato dei Velcovo . Erano già etti allora fino al 
numero di ventiquattro . Godevano del titolo di 
Canonici . Vi erano tra etti tre Dignità, e portavano 
già la mozzetta, il rocchetto, e la cappa. Sembra- 
va, che quello avette dovuto ettere il tempo pro- 
prio, ed opportuno di affacciare quelle pretenlìoni, 
che {tanno ora agitando . Ma lì vede , che non fi 
ardirono i Canonici di pretenderlo ; poiché non avea- 
no que requilìti, che la nuova difciplina richiede, per 
riputarli veri Canonici, cioè quello, di effer nume- 
rati in fimdatione , e di avere beneficj ecclèlìaftici, 
eretti in titolo .di prebende Canonicali . Ma oltre 
a ciò non lì ardirono neppure di farlo , poiché a- 
vendolo forfè precedentemente tentato pretto la Sa- 
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era Congregazione del Concilio , da quella fu ordi- 
nato al Velcovo : che circa i Preti della Cattedrale 
di Lecce niente s innovi , ejjendo già negozio finito (i). 

Ebbe per vero la Sacra Congregazione, che Ja Chielà 
di Lecce era fecondo 1 * antica difciplina recettizia , 
ed innumerata, e che il governo fpirituale, e tem- 
porale della medefima fpcttava a’ Preti , ed a Cano- 
ci , formando tutti un fai Clero : E perciò non fa- 
lò , che non fi tentò di far la menoma novità, ma 
fi viddero i Preti Partecipanti, che rapprefentavano 
P intero Clero , ed i Canonici intervenire unitamen- 
te in tutti gli atti Capitolari (2) . 

Già fin dal 14.94*. nella vifita fatta da Monfignor 
Marcantonio Tolomei i Preti erano chiamati de Ca~ 
pitulo , e furono convifitatori con lui ugualmente i 
Preti , e gli Abati : (3) anche nella vifita fatta da 
Monfignor Ugone Martello intervennero per Convi- 
fitatori due Preti , che fi deferivono con 1 * epigrate 
Prcesbyteri de Capi tufo (4). Lo fletto fi vede avvenuto 
nel 1555. fatto il celebre Monfignor Braccio Mar- 
tello, che fu uno de* Padri del Concilio di Trento, 
e furono fuoi Convifitatori due Preti , e due Cano- 
nici (5): e così parimente nel 1566. atfiflerono da Con- 
vifitatori due Preti -, e due Canonici al Cardinale 
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Annibaie Saraceno fi). Anzi nella vifita fatta fare net 
1577. dai tuo Vicario Generale, ritrovanti regiftra- 
te le feguenti parole : In Cathedrali Ecclefia by ci en- 
fi Sacerdotes per longoni Confuetudinem in Capitulo 
candem prvftant voce/n , quam Canonici ; in hoc tan- 
tum differente^ , quod Canonici prius vocem preeftant, 
deinde gradatim J'acerdotes jucceffive in Capitulo Je- , • i 

dentea , cuni Canonici , & Presbyteri ipfi , UNUM y 
ET IDEM PERF1CIANT CJPITVLUM , ET 
COLLEG1UM (2). 

Tutti i Preti adunque della Chiefa di Lecce , primi 
della numerazione delli fefianta Partecipanti , forma- 
vano unitamente co’ Canonici il Capitolo della Cat- 
tedrale , ed il Senato del Vefcovo ; nè fi dolevano 
allora i Canonici di vederti confuti co’ Preti a 
votarein tutti gli atti Capitolari , nè fembrava loro 
una tale comunione di giurifdizione , e di Miniftero 
difdicevole, ed inconveniente alla polizia della lor 
Chiefa: Anzi fi vede, che nell’anno 1627. efiendo- 
fi in quella introdotti alcuni abufi , che meritava- 
no correzione , e riforma ; fi ottenne per Vifìtatore P ‘ . n 

Apoftolico Andrea Perbenedetti Vefcovo di Venofa, 
acciò avelie dato riparo a tutto quello, che merita- 
va, di elTere emendato , e rettificato ; e coftui , che \ 

in quella fua vifita Apoftolica molti provvedimenti 
diede , e molte nuove ordinazioni prefcriffe , non 
trovò di che correggere 1 ’ antica Confuetudine, di 

C 2 for- 
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(2) F. 73. v. 2. & liti . A . 


Digitized by Google 



• ( XXXVI ) 


formare i Preti unitamente con i Canonici il Capi- 
tolo della Cattedrale ; ma uniformandoli all’ ufo iii- 
\ r eteratitlìmo di quella Chiefa,non folo accettò per 
Convifitatori in nome del Capitolo due Preti, e due 
Canonici ; ma fece eleggere benanche due altri Pre- 
ti , e due altri Canonici , perchè rivedefiero i de- 
creti da lui fatti in quella medefima Vifita (i). 

Quella iftefla polizia di formare i Preti con i Cano- 
nici il Capitolo della Cattedrale , e di avere ugual- 
mente il voto in tutte le capitolari adunanza , fi 
vede, andando innanzi, di e {ferii fempre continuata , r 
anche dopo, che furono numerati i Partecipanti, c 
che fi ridufiero folamente a felfanta . Dalla vifita 
fatta nel 1640 da Monfignor Pappacoda fi hanno 
le Tegnenti parole : E idem Ecclefia deferviunt tres 
Vigni tates , fritte et Archidiaconus ; Cantor , T hef aura- 
ri us . Item viginti duo Canonici computatis numera - 
riis , & fupranumerariis , qui omnes Canonicatus funi 
Presbyterales:nec non fexaginta Presbyteri portionarii^qui 
participant fruéìibus Muffa communis , & habent vo- v 
ecm in Capitulo ,pro ut & Canonici , & Dignitates (2). ■ 

Così Demente nella* vifita del. 16-47,' ^ dice, che I- 
Pretf Partecipanti aveano come i Canonici il voto' . 
in Capitolo : Invenit kanc Ecclefiam effe decor atarn 
tfibus Dignitatibus , & viginti duohus Canonicatibus ; 
ipfique dejeryire quoque fexaginta. Presbyteros porti o- 
narios , qui vulgo dicuntur de Muffa, ■& habent vo • 

ee/n 
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E cosi in tutte le altre vifite , e fpecialmente in 
quella del 165$. nella quale fi dice: Eidem Eccle - 
fot infcrviimt non folum Dignitates , & Canonici fuprd 
defcripti , fed etiam f exagi nta Presbyteri portionarii , 
qui parficipint de fruéìibus Muffa communi & habent 
voccm in Cantalo, prout iidem Canonici , & Dignità - 
tes , & admittuntur ad diftum Ecclefct fervitium , & 
f ruàimm. perceptionem juxta Sacerdoti i Antianitatem (1). 

Da quelli fatti , che fonofi finora efpofti , fembra non 
poterli difficoltare, che non i Preti IL fono intrufi 
a votare in tutti gii atti Capitolari ; ma che i Ca* 
nonici , come una parte del Clero della medefima - # 

Chiefa , e come Partecipanti anch’ elfi della Mafia 
comune , hanno con quelli formato un fol Corpo", 
ed hanno unitamente poi co’ medefimi coftituito il 
Capitolo della Cattedrale , ed il Senato del Ve- 
fcovo . “ " r - ‘H-y y vi . T 

In fatti niuni diftinzione fi è mai ofiervatn tra i Pre- I Preti par- 
ti , ed i Canonici della Cattedrale di Lecce . Ugual- tecipanti , s o- 
mente hanno avuto il voto in Capitolo, ed:ugualmen- no in tutt&> 
te hanno eletto, e fono flati eletti Vicarj Capito - uguali a* Ca* 
lari, (2) Efaminatori, Convifitatori (3^ e Giudici Sino - nonici . 
dali (4) . A tutti è fiata ugualmente commcfia la 
giurifdizione fpirituale, e temporale di quella Chie- 
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fa . Tutti hanno avuto ed hanno 1 ’ obbligo della, 
refìdenza, fol. 6o. a t. 2. v. la fervitù della pun- 
tatura, fol. 69 , 18 1 , 108 , v. 2. la foggezione di 
celebrare per turnutn prò popjlo , fol. 61 , 87 , 183, 
184, & 1 65. e finalmente anche quella di andarli 
a feppellire in un comune Sepolcro fol. 187, 2 1 3 * 
v. 2.. Dov’ è dunque quella difiinzione , che fi va 
figurando di Preti , e di Canonici le i Preti , ed i 
Canonici fono fiati Tempre gl’ iftelìì? 

Nè li Canonici di Lecce han mai penfato per Io paf j 
fato di diftinguerfi, e di lèpararfi da’ Preti , e di 
formare da' loro foli il Senato del Velcovo . £ co* 
me mai avrebbero potuto elfi penfare di farlo? Già r 
fi è veduto , che la Chiefa di Lecce per origine» 
fila è di natura recettizia , ed in numerata . Intro- 
dotta la nuova Difciplina dell’ordi nazione invacuum 9 
avrebbero potuto i Vefcovi tentare di farla nume-» 
rata , e beneficiale , e fcegliendo dall’ intero Clero * 
un detenni nato '.numero di Ecclefiafiici , e provve- 
dendoli di beneficj f e dando loro il titolo di Ca? 
nonici , formarne di quelli Ioli il Capitolo della Cat- 
tedrale ; ficcome al dir del Van-Elpen (r) fi vide 
praticato in molte Chiele , che vollero adottare il 
nuovo fifiema di polizia : futfequentibus f$culis pau - 
latìm Presbyteromm , Clericorùmque numero crefcen - 
te , cceperunt Epìfcopi in Clero quofdam ehgere , quo~ 



(1) Jui Ecclefiaft. uni ver. par. j. tit . 8. cap. 3» 
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tfiedrae Epifcopali propius adhxrenies r & corum Ccr- 
tum Capitulum Cathedrale vocavit. -yr t , , 

Ma quello ideilo -come potean farlo i Vefcovi con la.; 
fola loro autorità nella Chiefa di Lecce ? Si ..è di^. 
inoftrato , che quella Chiefa oltre all* edere recet- 
rlsia ,■ ed innumerata , è anche patrimoniale de’ iia* 
tirali del luogo, ed è di diritto padronato dell’ Uni. 
verfità, e del Clero i Ogni Eccieiìaftico aforitto al 
fcrvizio di quella , ha , come Cittadino , il padro* 
nato partivo immediato , ed il diritto di godere de» 
gli onori della Cattedrale, e di partecipare della di- 
lei rendita fenza aver bifogno r che altri il prefenti.,, 
o iftituifea foL 59. ad 62. v. 2.; iìcchè qualunque 
novità avefiero voluto i Vefcovi tentare, per re- 
ftringere il numero di coloro , che dovean poi efclu? 
fivamente dagli altri , formare il Senato del Ve&Qf 
vo , doveano fempre edere intefi tutti gl’ individui 
di quella Chiefa come Cittadini , e come Padroni, 
e fenza il confènfo univerfale di tutti niente -fi ayrefc*^ 
be potuto innovare. Sono principj innegabili, che a 
chi compete il padronato , competono, parimenti i 
diritti a quello annetti . 11 maffimo de’ diritti anneflo 
al padronato » è giufto quello di avere il padrone la 
facoltà di deftinare i Miniftri della fua Chiefa : quei 
defi de rat Clericos , in re fua videre (1); o come li 
dice altrove, parlandoli del Padrone: Et Clericos 
etiam deputata qui ibidem fua officia impleant k (a) 

C 4 Dun- 



(1) Con * io .Cene. Orango s ' 

(a) Con» 32. quefl. 16. cauf. 7 . mvclU 1 * 7 . 
cap, 18. 
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Dunque H Vefcovo lènza il confèntimento univtr- 
fale del Clero non poteva fcegliere da fè folo un 


certo numero di perfone , e formarne il Capitolo 
della Cattedrale. -v as* 1 i » . 

Ma oltreché, per potere il Vefcovo far cambiare la na-* 
turi di quella Chiefa da Recettizia* eh’ era, in Be- 
neficiale , vi bifognava 1’ efprefio confeatimento dei 
Clero; vi bifognava anche eiprefiamente T approva-, 
zione del Sovrano , il quale avefie , caufa cognita 9 
mutata la volontà de’ Fondatori ; poiché in altro ca- 
fo qualunque cofa avellerò fatto il Vefcovo , ed il 
Clero, farebbe fiato tutto inutile , ed inefficace , men- 
tre , efiendo i padronati, e le fondazioni annefse al 
diritto publico , fono per loro natura impreferittibi- 
M, ed inviolabili (i), e fenza T afaenfo, ed il per- 
xnefso del Principe non mutano mai natura , e re- 
ftano nelP iftetèa indole originaria 9 che fortirono 
dall* iftefsa fondazione . 

Sicché i Vefcovi non potevano eriggere nella Chiefa 
di Lecce il Capitolo della Cattedrale formato da* 
foli Cnnoniti , lènza il confèntimento del Clero, e 
fenza 1 * approvazione Sovrana: Ma non potevano 
farlo , nè anche attefa la qualità de' Canonici ftelS 
di Lecce . Già fi è veduto, che quefti Canonici fon* 
fero così da loro fenza fondazione , e fenza parti- 
colare fiabilimento delia ior Chiefa» Ebbero in pri- 
ma il nome di Abati , e furono dodici , fol. 57. , & 

v Q 
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58. v. 2é poi ii cominciarono a chiamare indiftinta- 
mente Abati , e Canonici , e fi vider crefciuti fino 
al numero di diciannove, quindi a quello di venti , 
e mano mano fino a ventidue , e quefti tutti fra 
numerarj , e fopranumerarj , come fi ha dalla vifita 
fatta. nel 1640. da Monfignor Pappacoda; Item vi* 
gititi duo Canonici computatis numerariis , & /oprami* 
merariis foL , & 84. v. a... Si profeguì quindi 
a crefcerne il numero fino a venticinque ; e poi 
fino a ventinove , e forfè Tempre fra numerarj , 
e fopranumerarj : Sicché fi vede , die quefti Cano- 
nici fin dalla loro origine , e nel profegui mento, 
e nel fine fono fempre fiati innumerati contro la 
forma della nuova difciplina , e contro gli ftabi- 
limenti di più Concilj volendo 1 * una , e gli altri , 
che nella erezione de’ Capitoli Cattedrali i Canonici 
follerò fempre numerati , poiché non potendo effet- 
ti Canonici lènza prebende , ne avverrebbe uno 
fcon volgimento continuo nell* economia , e nelle fi- 
nanze di tutta la Chiefa : ftatuimus , quod ubi non 
cji certus numerus Canonicorum , Jìatuatur : Ne Jiat 
Ecclejìarum feéìio , vel precbendarum ; Jcd cum inte - 
grifate conferaniur (j) „ , - , 

Manca dunque a’ Canonici di Lecce la fondazione , e Manca a’ Ca 
la numerazione; manca* loro il titolo, e la preben- nonici di Lec 
da, o fieno i beneficj. annetti ai Canonicati. E ciò ce il titoli 
fi dimoftra dall* informazione prefa dal Caporuota ed il Bekefi 

Gri- ciò, o la Pri 

BENDA CaNO* 
NI CALE* 

(r) Thomas vet. & nova ficclcfics difciplina de 
Mene f. Par. pri ma L 3. cap. 10. min* xt. 
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Grifi , il quale altro non ha potuto liquidare#, fè 
non che alcuni di detti Canonicati , e di quelli af- 
fili pochi abbiano* titolo , e prebenda fol. io 6 . 
àtti correnti , & fol. 55*. v. 2, . Ma non fi h* 
avuto il coràggio dai Canonici di Lecce di pre- 
fehtare alcun documento* deir erezione di quefti 
loro benefizj , ettendofi Contentati fittamente di efi- 
bire una fede del Canònico Archivario , il quale at- 
tera , che tutti i Canònici* hanno titolo , e benefi- 
cio ; il che fi è da eli! fatto con fopraffina malizia , - 
per non far conofcerò* di che qualità fiano quefti 
benefizj , e quefti titoli,* che alcuni di eifclbno an- 
dati tratto tratto procurando : fol. 65 v. 2. mentre 
oltre all’ edere teudifiìmi * e che non danno nemmeno 
la terza parte del congruo foftentamento del benefi- 
ziato , per cui non poflono meritare il nome di veri 
benefizj Ecclefiaftici a tenore della Bolla di *Be»edet- 
to XIII. In fupremo miHtanlis EccUJicc folio:* Ma. ài 
più non fono altro, che puri , e femplici Legati pii , 
e Cappellanie, che anche da femplici Laici potrebbero 
poftederfi . Nè è meraviglia ; fe fienfi per lo pattato 
confidenti, come prebende Eeelefiaftiche, poiché dal 
decimo quarto fecolo in poi , e- fino a che non fi fpar- 
fe il lume fu quelle materie, ogni femplice benché 
laica inftltuzione pattava per benefizio : E perciò i 
Canònici di Lecce non hanno efìbito nell’ informa- 


zione prefa 1* erezione in titolo , e la fondazione 
delle di loro pretele prebende Canonicali : Ma fin 
tanto che non produrranno i loro i^i^imi do- 
cumenti, farà Tempre contro di elfi la pruova , che 
benefiziò noh haftnq. v ' ^ - 


■ X' 


m 


\ 


( 



Nè fi dica , che non ripugna in diritto di efiere elfi, Non si ruoL 
quantunque lenza beneficio Ecclefiallico , veri ed dare Cakcni- 
alloluti Canonici , mentre non tutti i Canonici fon co senza Fre- 
prebendarj , nè tutti i Canonicati prebende , ficco- benda . 
me non tutte le prebende fono Canonicati , va* 
lendoli d’ una decretale del Pontefice Innocenzio 
III. : poiché è maffima collant filini a , che non può 
darli Canonicato fenza prebenda , come dice il Cu* 
jacio ( i ) : Et quia valde edam novum , (y incongruum 
hoc e fi ut quis fi t Canoni cus fine prebenda ; e lo ftef- 
fo Innocenzio III. che volle introdurre 1* ordina- 
zione di qualche Canonico fenza prebenda , con or- 
dinare bensì , che lè gli dalle fubito , che la vacanza ci 
folle , ne fu riprefo dal Cujacio; giacché era contro 
la difpofizione del Concilio di Luterano (a), dicen- 
do, fub exfpedt adone prxbendam nulli pq (fi dari\ Jpe/n 
prebenda nulli Epifcopum facere fo/fe , nefariam ejfie 
hanc J peni , ficut Seneca pafium futurx fuccejfionis vo- 
cat nefariar fpei paéìum , ed era anche contro il 
Concilio Ecumenico di Calcedonia , col quale ve- 
niva proibita ogni ordinazione fenza del beneficio, 

Aggiungendo : Et obfcrva interim , Pontificem Ro- 
tti anu?n derogare Concilio (Ecumenico , quale fuit Con- 
dì jum Chalcedonenfe : S cchè farebbe quella ufeita 
de Canonici contraria alla diipoiizione di tutti i 



(1) Ad Capit. Di teff US de proeb. & dignit. torti- 
6 . col. 90 4., & 995. L. 3., & A. 

(2) Cap. 2, de concejfi. prebenda & Cap, 29. de 
pr&btndis , & dignit . 
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Canoni , e di tutti i Concilj , i quali > vogliono e- 
fprefiamente , che non fi pofia dare Canonico fèn- 

% za prebenda, e Capitolo fenza numero ftabilito, e 
prefifio . Che perciò , effendo elfi innumerati , e 
lènza beneficio , non lì pofiono dire veri Canonici . 

Se dunque fi è dimofirato, che la Chiefa di Lecce è 
recettizia , e che il Capitolo della Cattedrale è fia- 
to Tempre formato dal Presbitero : Se fi è fatto co- 
nofcere , che nella Chiefa fuddetta non vi è fiato 
mai fiabilimento fatto nelle forme legittime, per cui 
fi folfe formato di foli Canonici il Capitolo efclufì- 
vamente dai Preti : E fe finalmente fi è provato , 
che i Canonici di Lecce non hanno titolo, non han- 
no beneficio Ecclelìaftico , e non hanno numero 
fifio , e determinato ; fi fpera , che debba ributtarli 
la pretenfione , che i moderni Canonici di Lecce 
hanno affacciato , di voler elfi foli con un diritto e- 
fclulìvo rapprelèntare il Capitolo della Cattedrale , 
ed il Senato del Vefcovo- 

Ma fingali in grazia di loro , che fiano i Canonici di 
Lecce numerati , titolati , c con beneficio Ecdefia- 
ftico ; e fingali parimente , che. V erezione di quelli 
Canonicati fiali fatta con tutte quelle folennità , 
che voglion le leggi , e la nuova polizia introdot- 
ta , qual ripugnanza mai vi è in ragion Canonica , 
che pollano i Preti Partecipanti aver voto con elfi 
in Capitolo , ed aver con loro parte della cura , e 
del governo fpirituale , e temporale di quella Chie- 
fa ? Specialmente quando V ufo, e la conlùetudwic 
fia tale , che i Preti abbiano fèmpre con i Canoni- 
ci votato in Capitolo? 

Già 


( XLV ) ; 


#* 


Già fi è detto, che la nuova polizia , di dovere i foli 
Canonici rapprefentare il Senato del Vefcovo, non 
fu per iftituzione Divina , nè per qualche cano- 
nico ttabilimento , che averte cosi prelcritto , ed or- 
dinato ; ma nacque per via di fatto , e fi andò di- 
latando inlèniibilmente , e diftendendo , e da una in 
altra Chiefe pattando, fu quafi generalmente nel cor- 
fo de’ i'ecoli ricevuta , ed abbracciata : lllud ambigi 
nequit , quia per ■ eam devolutionem jurium Cleri ad 
folos Canoni CCS Cathedrales a mente , & fpintu Ca - 
nonum plurimum fit receffum , quod quidem non eodem 
' tempore , nec ubique , aut aliquo decreto conciliari in- 
troduélum , fed pauhtim de una Ecclefia^ ad aham tran - 
flit (i) - Non eiTendo dunque fiata introdotta per 
iftabilimento particolare, ed in forza di nuova Leg- 
ge è da tenerli per mallima , che na (tata anche 
variatamente , e con diverfe modificazioni abbrac- 
ciata : ficchè non tutte le Chiele ad un modo la ri- 
ceverono , ma chi in una , e chi in altra graia 
ficcome meglio lor conveniva 1 accollerò , e 1 ab- 
bracciarono : E perciò è fornimento di tutti i Ca. 
nonifti che in quefta materia larghiamo campo , 
anzi tutta 1’ autorità ritengano la conluetudine , e 
V antiche ufanze di cUfeuna Chiefe particolare. 

E’ la confuetudine , fecondo che dice il Giureconfnl- 
to Ermoginiano (a) , un diritto introdotto dal co- 



' (i) Van-Efpen jus Ecclef. Univcfum par . prima 
tit. 8, Cap . i- tit. 13. Cap . a. nm . 3. part. a. 
tk. *8. 

( 2 ) Eeg. 3 5-ff- de leg. 


Le contro- 
versie 01 Di. 

SCIPLINA, SO- 
NO STATE SEM- 
PRE DECISE 
DALLA CONSUE- 
TUDINE DELLA 

Chiesa. 
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ftumc in luogo della legge , il quale obbliga al pari 
della legge medefima : Sed ea, quoe longa confuct udi- 
rle approbata fimt , & per annos plurimos obfervata : 
velati taciti conventio non minus , quam ea , { quee 
J cripta funt, jura fervantur . Ed il Giurcconfuko Giu* 
liano (i) pur dille : inveterata confuctudo prò lege , 
non immerito cuftoditur . Dove dunque manca la leg- 
ge fcritta, grandilììma autorità prende la conluetu» 
dine , ed è quella , che dà la norma ; onde le cole 
tutte abbianlì a regolare . Il che maggiormente ha 
luogo intorno ai punti di Ecclelìaftica difciplina , 
per gli quali la confuetudine è quella, che interpe- 
tra , deroga , e corregge 1* iftefla difciplina al * dir 
del Gonzalez (2) . Igitur confuetudo , fi legitime prat • 
f cripta efl , etfi gravamen exinde Écclefa foquatur , 
obfervanda efi . 

Or che la Chiefa di Lecce per antica immemorabile con- 
lùetudine abbia avuto collantemente il coftume di 
veder formato il fuo Capitolo , dacché s’ introdur- 
rò in quella gli Abati , o fìan Canonici da tutto il 
corpo del Presbiterio tanto Abati, quanto femplici 
Preti , non lì crede , che polla efTervi , chi lo po- 
telTe contendere, mentre fin dal 1494. fol. $8. , 68. 
73. 74. 59. 60. 61. 6 9. v. 2. e per tutto il 1774. 


fempre da tutti i monumenti apparisce , che i Pre- ■! 
ti hanno avuto con i Canonici voce in Capitolo* 
fempre unitamente con eUì , han tenuto il governo 



fi) Leg, 32. inveterata ff..- de Leg. 

(2) Lib. 1. Dee retai ium tit. 4 f.de Confuet. num. 6 - 
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fpirituale , e temporale di quella Chiefa : Sicché de- 
ve ; itarti all’ inveterata conl'uetudine , che l’ ifteflk 
Chiefa ha tenacemente confervatà . Dice Giuftiniano: 
Quod neque cantra bonos mores injungitur fcquendum 
ejt , & prò eorum inter quos vivitur , focietate , fer- 
vandum e/i (i) . 

La Sacra Congregazione del Concilio, eretta per cffere 
privativamente Ja fedele interprete di tutto ciò, 
che nel Concilio di Trento fu definito in materia 
di fede , e di difciplina , .e che Tempre ha decifo 
tutto ciò , che concerne i diritti , e le preeminenze 
della Ecclcliaftica Gerarchia; Ella parlando delle 
Cattedrali regolate a norma della nuova difciplina: 
cioè iervite da’ veri Canonici, e da’ veri Porziona- 
rj, più volte ha decifo , di potere i Porzionarj aver il 
voto in tutti gli atti capitolari: Ma Tempre ha de* 
cifo poi a lor favore , quante volte la confuetudU 
ne, o lo ftatuto così portafTe. Così, al riferir del 
Fagnano (2), determinò, che i femplici Preti dì 
Leon , e di Oviedo nella Spagna avellerò il diritto, 
di votare co’ Canonici in tutti gli atti capitolari . Così 
parimente decife nella ca#fa de’ Porzionarj della 
Chiefa di Calciati , avendo ordinato,* che quei Pre- 
ti foflero del corpo del Capitolo, quante volte dal* 
la eonfuetudine , o dallo ftatuto così appariva. 

Su tali dottrine appoggiata la Ruota Romana ha Tem- 
pre decifo a favore de ? femplici Preti . Più efempj 

* ie 



(1) Novell . 134. 

(a) Tit. de elezione capii» nullus nunu 32. 


( xlviii } 


fc ne rinvengono nella raccolta di tali dee ifioni' fat- 
tane dal Pirtono (i) . Ma noi ci contenteremo» aman- 
do folo la brevità, di qui rapportarne una fòla, col- 
la quale fi dichiarò, che {ebbene*, fecondo la moder- 
na difóplina , i foli veri Canonici formino il Capi- 
tolo ; nulla però di manco anche i Poraonar), ed 
' i Bene^ciati pofiono per privilegio , o confuetudine 
avere il voto con eflì: Privilegio tamen , confuetudi- 
ne , aut fiatato pojfunt, non folum diéìi Beneficiati ,fed 
etiam aliì Presbyteri acquirere / acuita te mtt effendi in 
Capitulo (a). , - _y;;; . ‘ ì- 

Nè diverfa è fiata fempre 1* opinione, che ne han por- 
tata i Canon ifti . 11 Cardinal de Luca fcrifse da 
Avvocato per gli Canonici di Gioja contro i Parte- 
cipanti di quella Chiefa . Softenne coi folito fuo va- 
* lore le ragioni de* Canonici, cercando, quanto più po- 
tè , deprimere quelle de* Preti Partecipanti . Pure 
non oftante il fuo grandiifimo impegno , non potè 
fare a meno d’affermare, che qualora la confuetudine fia 
contraria , debba ftarfi non al diritto , ma ben vero 
alla confuetudine : EJl bene verum , quod per confuer 
tudinem introduci potejl m ut habeant Participantes vo- 
tum in Capitulo, atque de ilio dicantur pars (3) . Nè 
difforme fu il fuo Pentimento nella fua opera inti- 

. . tola- 


! _■■.■■■ l.L="L.» Li ’ j. ’ .'..LJJim ‘ 

(1) Num. 585. ad 8. Giugno 1643. in Valeri . 

(2) Num- 6 io. in Uritana coram Remboldo . 

(3) De benef & Canonie is dif. io. de Canonicir 

7. . .. * 


• * 
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tolata Annotazioni prattiche fui Concilio di Trcn • 

Lo Beffo ha lafciato fcritto il Tomafini (2) con quel- 
le parole : Dummodo Ecclejioe particularis confuetu - 
do contrarium non doceat , citando il Fagnano. E lo 
fletto con la lolita Tua eleganza , e precifione lafciò 
fcritto ilBoemero in quelle parole : Capitulum Ca - 
thedralis cfl corpus Epifcopo in adjutorium datum , 
& de regimine ecclefiaftico participans , conjlans e» 
iis , qui vel ratione prxbendce fux , vel alias de con • 
fuctudins , votum , fejionemque in Capitalo accepe- 
runt (3). 

Tutti dunque i Canonifti fenza eccezione veruna ten- 
gon per fermo , che ove la confuetudine porta , 
che anche i Preti abbiano voto in Capitolo, debba- 
no efiere ammetti nel Capitolo medefimo a votare 
infieme con gli Beffi Canonici , nè pofi'ono eflTere 
efclufi da un tal diritto per la ragione, che la Chie- 
fa fia Cattedrale , e che il Senato del Vefcovo deb- 
ba formarli da’ foli Canonici . Quella è la vera di- 
fciplina , e quella è quella; che ha regolato Tempre, 
ed in tutti i tempi nella Chiefa di Dio 1 ’ ecclefia- 
Bica polizia; cioè gli ufi inveterati, e la confuetudi- 
ne . Elegantifllmo efempio le ne ha nel corpo dei 
jus Canonico tra le decretali del Pontefice Inno- 
cenzio III. , dal quale appari fc e , che per la foia 

' D con- 

■ s b bvs 1 . «■ . . 


(1) Difcorfo 20. num. 7. 

(1) Capit . 10. de capitulis num. 6. 
(3) Li è. 3. dccret. tit. 9. f. 7. 
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confuetudine fono flati alle volte ammetti a votare 
negli atti Capitolari non folo femplici Preti , ma per- 
fone interamente eftranee , e fuori dell’ i {letto Ca* 
pitolo. Nella Chiefa di Sutri, ettendo trapalTato il 
"Vefcovo, fi procedè da’ foli Canonici all’ elezione del 
nuovo . Si gravarono di tale elezione gli altri Chie- 
rici di quella Chiefa , e ne portarono le lóro do- 
glianze al Sommo Pontefice , dimoftrando , che per 
tre vacanze avevano anche efli con i Canonici e- 
letto i Vefcovi trapalati : Sicché Innocenzio III. , 
avendo veduto fufficientemente provato il pottettb 
de’ Chierici d’ intervenire negli atti Capitolari , or- 
dinò , che fi procedere alla nuova elezione, Tettan- 
do irrita quella fatta da’ foli Canonici ; S ufficiati e r 
fuit ojìenfum , quod in trium Epifcoporum eleéfionibus 
Clerici prcefentes adfuerint , & vocem habuerint eli- 
gendi : proemi ff am eledionem faftam eis contradicen- 
tibus , & exclujis de fratrum , confilio , decernimus ir - 
ritandam , Clericos prcedidos in eam quajì pojfejfionem. 
reducentes (r). 

Ecco dunque dimottrato , che quando anche la Chiefa 
di Lecce fotte , o per fondazione , o per ftatuto 
particolare fecondo la nuova difciplina di doverli 
formare il Capitolo della Cattedrale da T foli Ca- 
nonici : pure , e (Tendo vi .la couluetudine di dovere 
negli atti. Capitolari intervenire a votare anche i 
FfCti , quella confuetudine fi dee ©fattamente 

©flervare come quella , che non effondo contraria 

'’•*» *.-y V 




(i) Capii. 3. de caufa pojje/s . 6 proprietà* is , 
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tH’ inftituzione Divina , ed* al diritto canonico 
dee tenere forza , e vigore di legge . 

Sembrerebbe di dovere efier terminata quella fcrittura, Oltre della 
per le tante ragioni cheli fono finora efpofte a prò de’ Consuetudi- ' 
Preti: ma pure rimane ancora da rapportarne un’ NE V i e* a 
altra la quale dovrà tenerti per una delle più va- savore de’Par- 
lorole , ed efficaci, come è quella della cola paffa- tecii-anti ia 
ta in giudicato. Non è quella la prima volta, che cosa Giudica» 
c venuto a Canonici di Lecce la malinconia in ca-TA. 
po, di volere eflì foli, fenza de’ Preti Participanti, 
formare il Capitolo della Cattedrale . A 9 Febbrajo 
del 1721. fi agitò P iftefsa caufa nella Curia . Ve- 
dovile di Lecce . Era Vicario Generale di quella 
Curia D. Scipione Martirani . Furono dcftinati Ca- 
pitolarmente otto Canonici , e cinque Partecipanti 
a portare le di loro refpettive ragioni. Si elamina- 
rono, e difculTero tutti i fatti , tutte le circoftan- 
ze, e tutte quelle particolarità , che concorrevano 
per V una , e per Y altra parte . Finalmente dopo 
matura , e feria rifleilìone fu decila la controverfia 
con \t feguenti parole;. Ck& s' intenlano per Capito- ■" 
lo le Signore tre Dignità, vtntidue Canonici , e n* 
mero JejJanta Partecipati delia niajja comune — Sog- 
giungendofi ; Secondo: fu conclufo\ e ft abilito , che 
in avvenire fi ante il Capìtolo confife in- numero ot- 
tani acinque tra Dignità Canonici , e Preti , c'I Clero 
confife in numero centofettantaquattro tra Sacerdoti , 

1ìl * cm 1 8 a ! 4teta., .^ceimina?ione || 

sprovSta dalle pàrtr, e fot toreri tta dal vicario -* 

Generale , e fu rimefsa in Napoli al Vescovo allora 
di Lecce Monfignor D. Fabfizio Fratelli : Il fife. 

. fi JD ,2 *» de» 
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defimo ad $ Marzo 1711. con fuo decreto approvò 
la determinazione della Curia , acciò ferma reftar 
doveise in avvenire/. 64. 6 $, & 66 . v, 2.. Deter- 
minazione , la quale fa accettata nuovamente da' Ca- 
nonici , e da’ Partecipanti, non vedendoti contro di 
quella prodotto gravame alcuno. 

Son d’ accordo il diritto Civile , ed il Canonico nello 
ftabilire , che una caufa di già decifa patii dopo un 
certo tempo iu cofa giudicata, e che contro quella 
non fi pofsa di più parlare . Dice il Giureconfulto 
Modeftino: Rcs judicata dicitur , quee jìnem contro - 
• verfiarum pronuncia tione Judicis accipit . Quod vel 
' condannatane , vcl abjolutione contigìt ( 1 ) . Lo ftefso 
decife 1* Imperatore Antonino, dicendo : Rebus qui - 
dem judicatis Jìandum ejì (a). Onde il Perezio difse, 
che qualunque lentenza palsata in colà giudicata è 
di tanta autorità: Ut ci fine contr adizione parendum 
fit (3) . Lo ftefso fi trova di.pofto per diritto ca- 
nonico , come può vederli prefso il Gonzalez , ed 
altri , che per brevità fi tralafciano . 

Se duuque fi è dimoftrato , che nella Chiefa di Lecce, 
per efsere di natura , e di origine recettizia , ed 
innumerata , hanno fempre , ed in tutti i tempi i 
Preti votato in qualunque atto Capitolare : Se I* 
iftefsa dilciplina fi è veduta coftantemente ofìerva- 
ta anche dopo che in quella Chiefa s’ introdurtelo 

abu- 



f (1) L. 1. jf. de re Judicata . . 

( 2 ) L. 1 . Cod. de re judicata . 

(3) In Cod, ad Leg, prima de re judicata . * 
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abufìvamente i Canonici, ? gli Abati: Se la co fa 
giudicata fi è fatta vedete a favore, de’ Preti : par 
che non retti più luogo a dubitare, che i Preti, 
debbano feconda l’ antica confuetudine della lor Chie- 
fa continuare a votare con i Canonici in tutti gli 
atti Capitolari* . < 

Tutte le novità , c tutti i. cambiamenti ftrafcinano 
pretto di loro, al dir di S. Agoftino (i) delle pef- 
lìme confeguenze ; Ipfa enim mutatìo etfi adjuvet Mi- 
litate , novitate . perturbai ; volendo tutte le leggi, 
e T iftetta equità naturale , e la medefima Ecclefia»- 
ftica dilciplina , che quelle cofe le quali hanno 
avuto un fàggio incominciamento , e che fono fiate 
da lungo tempo introdotte, fi debbano coftantemen* 
te oflèrvare • Omnibus modis , & sequi tati congruità 
& Ecclejiajiiae difciplince , ut quia rationabiliter or- 
dinata fuerunt , nulla pojjìnt mutabilitate convelli (a) ;. 

E perciò il Pontefice Leone LY. proteflava altanaeiK 
te , che egli noi* avrebbe mai derogato ai diritti # 
cd alle antiche prerogative delle Chiefe , nè . a* 
loro regolamenti , nell’ offervanza de’ quali fi foffero 
mantenuti per lo pattato : Abfit a n\e , ut Jlatuta 
majorum in qualibet Ecclejta infringam , injuriam enim 
miài facerem , fi jura qucefita prceverterem (3) ... Non 
fi finirebbe mai , le fi volettero addurre tutti i Ca- 
noni , e tutte le autorità de’ Padri , che altamente. 

D 3 incuf*. 


( 1 ) Epifì. ri 8. 

(2) Cauff. 35. queft. 9. can. 1. 

(3) Barn Ideo 25. qu$ft. 1. 
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inculcano 1* òflervanza delle confuetudini, colle qua- 
li fono regolate le Ghiefe intorno alla difciplina . 
( Ora fidano i Preti Partecipanti tutta la loro caufa 
nell’alta intelligenza de’ Saggi , e gravi Miniftri 
della Reai Camera di S. Chiara , dalia faviezza , ed * 
equità de’ quali fon ficuri , che farannno fai vati da 
quella oppreflione , che loro fi vuole inferire dai 
■Canonici di Lecce , col privarli di quelle prerogati- 
ve , e di quei privilegi originari, e nativi, de’ qua- 
li han goduto tutti i Preti predeceffori della lor 
Chiefa .• 

Refta ora , che brevemente fi rifponda ad alcune obie- 
zioni , che dai Canonici di Lecce fi fanno a’ Preti 
Partecipanti , acciò non rimanga più dubbio alcuno a 
dritti di detti Preti . Dicono i Canonici di Lecce 9 
che nelle Chiefe Cattedrali di Ruvo , Terlizzi , e 
Molfetta , e nella Collegiata di Gioja i Preti ave- 
vano il voto uguale con i Canonici in tutti gli atti • 
Capitolari : E pure Ta • MAESTÀ’ SUA riformò 
quell’ ufo , con ordinare , che i Preti intervenir 
èro ne‘ foli Congreffi borfali . 

Più cofe fi potrebbero dire in rifpofta di tale oppofi- 
tione; ma come in quella fcrittura fi ha- per og- 
. getto la brevità, perciò fi dice folamente, che dalla 
jfiefia Reale determinazione , fatta per le dette tre 
Chiefe Cattedrali , fi vede chiaramente , che il folito 
* era contrario a’ Partecipanti, e che quelli fi erano 
per abufo- intr ufi a votare negli atti Capitolari : fic- 
chè non è meraviglia , che fu riftretto il Capitolo 
della Cattedrale a’ foli Canonici. Lo fteflò fi rile- 
va 
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va dal Cardinal de Luca (i) per i Preci della Col- 
legiata di Gioja , dicendo , che il folito era a Par- 
tecipanti .contrario . Pofto ciò fi vede bene, quanto 
male a propofito fi allegano da’ Canonici gli addotti 
efempj . I Preti Partecipanti, delia Chiefa di Lecce 
-fono fiati Tempre Configlieri' nati del Vefcovo, e, 
fin da che vi è memoria d’ uomo , hanno Tempre 
per diritto nativo formato il Capitolo della Catte- 
drale . 

Pattano innanzi i Canonici. Dicon, che ilfiftema gene- 
rale delle Cattedrali è quello , che i Toli Ca- 
nnonici formino il Capitolo della Cattedrale. Per 

; rifpondere a quefia obiezione , fi. dovrebbe tefier 
la fioria di tutte le Cattedrali dell’ Orbe Cattolico. 
.Ma perchè divagarli tanto ? In .quello iftefiò Re. 
gno infinite Tono le Chielè Cattedrali, nelle quali ì 
Partecipanti hanno il voto uguale ai Canonici in Ca- 
pitolo . Nella GhieTa di Oria il diritto di votare i 
Preti con i Canonici in tutti gli atti Capitolari fu 
confermato dalla Sacra Congregazione.^ del Concilio, 
e dalla Ruota Romana-, come vien rapportato dai 
Barbofa , e da altri. Uniforme è la. prattica nelle; 
Cattedrali di Cafiellana , di Monopoli , e di Afijoli . 
E* quello , che dee chiamare maggiormente Y atten- 
zione, fi è l’indole, e natura diverfa dall’ altre del- 
la Chiefa d’ Alcoli: Ella riguardo a’ Canonici è nu- 
merata , e riguardo a’ Partecipanti recettizia , e pa- 
trimoniale , Quefii come veri Preti , incardinati) a 

det- 



(1) De Canonie is dif. 20. num. 7. 
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detta Cbiefa per la loro ordinazione, fono obbligi- 
ti , e tenuti a tutte le leggi , alle quali - ' fono ob- 
bligati i veri Canonici , e fpecialmente alla redden- 
za : Onde è , che tutti i Preti poi , come i bio- 
nici hanno il voto come loro in tutte le congre- ù 
ghe Capitolari . Non è dunque vero , che per ge- 
nerale fìftema in tutte le Chiefe Cattedrali i fdi 
Canonici formino il Capitolo , ed il Senato del Ve- 
lcovo • 

Soggiungono i-‘ Canonici I Partecipanti di Lecce 
hanno rifvegliato tumulti , e contenzioni in tutte 
le adunanze tenute per gli affari Capitolari . Si rif- 
1 ponde, che non è più il tempo di faa: giocar que- 
lle carte nella Reai Camera di S. Chiara . E’ 
pattato il tempo , che fi decife Culla relazione del 
Vefcovo, architettata dal Vicario -Generale del 1772. 
Ora ’ vi è 1* informazione legittimamente prefa dal 
Capo Ruota Glifi, che dimoftra , quali fieno i fatti 
veri (1) . Bafta dare a quella .una occhiata, per vedere 
' lo fiato diverto della Chiefa di Lecce da quello , 
che era prima del 1774; e quello , che è dopo di 
detto tempo . Prima ogni riiòluzione era fatta con 
ipirgto di unione , e di carità , e fi aveva fidamente 
il giufio ", e T onefto innanzi agli occhi . Celiati 
d’ intervenire i Preti in Capitolo, fi fimo veduti in- 
trodotti tanti feonfeerti , e tanti abulì che merite- 
rebbero afpri , e Teveri gafiighi . Si fono veduti i 
Canonici dare nei trafeorfi più orribili , e fc anda- 
toli . Han conferito Legati , e benefizj contro le vo- 
lontà 

Ji- 1 1 1 n ■ ■ -i g li 1 11 '> W P 

(1) F. 98. ad si 4. atti correnti > 
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lontà de’ Tetta tori (i) fi fon ferviti del denaro depofi. 
tato nella Calla delle Orfane, e di quello degli ar- 
redi , ed Utenfìli Sacri , e di quello ancora delia- 
mafia commune fotto varj pretefti (2). Han fatto abufo 
del lor potere intorno alla p untatura , ed intorno 
all* aggremiazione degl’ Individui Partecipanti (3)* -e 
eon eccelso in udito fi fon podi anche a crear ni*)vi 
impieghi , e nuovi uffizj (.4) . Non è noftro intendi-, 
mento di dilatarci intorno a quefto , efiendo colè 
tutte notorie , e che apparirono dall’ iftefia infor- 
mazione (5), Un dotto Prete fuori mafia fi ritrovifc 
aver dato alla luce una dilsertazicne Iftorica della 
difciplina antica , e moderna della Chiela di Lecce. 

Ella è ripiena di dottrina , e di erudizione , e con- 
tiene diverfi fatti aneddoti intorno alla condotta di 
detti Canonici: Onde potrebbe, chi folle vago d’in* 
druirfi a fondo di quelle materie, aver quella per le 
mani , dalla quale con lomma dilettazione tutte le 
fudette cofe raccoglierebbe. 

A noi balìa folta nto di aver dimofirato il noftro al- C onclusione* 
funto : Cioè , che la Chiela di Lecce . fia per fua 
natura recettizia , ed innumerata , e che fecondo 
la Divina iftituzione fempre in quella i Preti haa 
formato il Senato del Vefcovo : Che quantunque 

nella 


(1) F. 217., ?i 8. & 3 * .. ..... ...... ... 

(2) F. 98. 99. v. 2. 

(3) F. 95*' 96- * 04. 105. r®5. 12Ó» v. 5. 

(4) F. 222. 224. v. 2. & /. 1 1 1. otti correnti Oc, 
($) F. 98. otti correnti. 
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stella fine dèi decimo quinto fecolo : il fofierO 
introdotti gli Abati, i Decani,! Preporti, ed i Ca- 
ponici, non inai quelli hanno alterato 1* antica difci- 
pliaa; ma Tempre i Preti uniti con effi han formar 
«o il Capitolo d$lla Cattedrale : Che i Canonici di 
Lecce non hanno fondazione , numerazione , ed 
elione di Benefici , e che percib non pofiono 
mai avere un diritto efcl ulivo de’ Preti , nel for- 
mare il Capitolo .* £ che , quando anche concor- 
yefsero in loro tutte le fuddette qualità. , e cir- 
cola nze efsendo; la confuetudine di quella Chiefa 
Ai .votare negli atti Capitolari unto i Preci Parte- 
cipanti, quanto i Canonici , fi deve quella confue- 
tudinc conftan temente ofservare . Quello è fiato 
Tempre lo fpirito della Chiefa, di non innovare quel- 
le cofe , che efsendo fiate legittimamente introdotte, 
fi fono Tempre tenacemente ofiervate : quod jus ejì 
iipjarixm fingulare , magis aitenduntur confuetudines par- 
ticulares Ecclejiarum , quam jus comune (i) . 

* Napoli in. Giugno 1781. 

« ' 1 • • 

• < 

. Carlo Maria Cianci. . 
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(1)- Àpud Fcvrsi, Unii, de T abus ìib, 3. cap. i* 


